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quarto scaglione della colonna italiana 


combatte 


vittoriosamente 



Tardienta 




L’AZIONE 



CESSARIA 


IL 


i DiciUÀH azioni-; che ha ronchi- iIella riseoa&a rivoluzionaria. hanno 
so l'incontro tra Ciano e i rap- rapidamente doni inalt» la sedizione: 


presentami tedeschi riafferma 
la fedeltà di Rotila e di Berlino al 
principio del non-intervenlo nella 
guerra civile spaglinola. Che cosa 
debba in temi ersi per fedeltà fascista 
agl'impegni internazionali, l’aggres¬ 
sione contro l T Àb basini a e la mi li la- 
rizzawioiuì fieli a zona renana dimo¬ 
strano. Tuttavia, la ipocrita formu¬ 
la diplomatica servirà di alibi alla 
paura suicida delle democrazie. Es¬ 
sa ha un sapore di schernitrice iro¬ 
nia. come la frase mussoliman a del 
ramo d'olivo fiorito sulla punta del¬ 
le baionette. 

La verità è clic i fascismi coiui- 
nuano. in sempre più larga misura, 
a rifornire Y esercito ribelle, come 
se si trattasse - c òhi potrebbe loro 
dar torto ? - del loro esercito stesso; 


vi litro la Catalogna, ove si -la com¬ 
piendo una grandiosa esperienza dì 
rinnovamento sociale, il cui succedo 
darebbe un colpo decisivo alFarti- 
I il-Iosa struttura del corporativismo 
fascista. Noi abbiamo sempre rìte- 


sfnso i- denirò questi limiti che do¬ 
vrebbe' svolgersi e concludersi la so¬ 
lidarietà del proletariato mondiale, 
mentre Frinirò si prepara a utilizzar 
le navi, gli aeroplani e gli uomini di 
Mussolini e di Hitler per domare i 
ribelli della Catalogna i 
Abbiamo « improve rato, altre vol- 


nuto che hi Catalogna aveva una ini- le, ai partiti socialista e comunista 
portanza essenziale, come prevedibi- dì min aver saputo valutare fin dal 
Ir nutro della resistenza vitloiiosa. primo momeiito l'importanza uni- 
I/esattezza della nostra valutazione versale, ai fini rivoluzionari, della 


è confermala dai propositi aggressi¬ 
vi attribuiii al fascismo. 

Di fronte a tale minaccia, che co* 
>a diventa la neutralità ? Il posses¬ 
so fasciata delle BaIcari è. per se 
solo, la prova certa che Feslcnsionc 
europea del conflitto sp agrumi» - 
c^ien sto zie ili cui la politica del non* 
intervento avrebbe dovuto allonta¬ 
navi d perìcolo - è già una realtà in 
alto. Lo schiaceiuinenfu della Ca¬ 


lotta spaglinola. Una iniziativa ar¬ 
dimentosa, "ubilo dopo la rivolta dei 
militari contro il governo legale, a- 
crebbe IW-e impedito o frenato le 
spavalde provocazioni dei fascismi 
i\ in ogni caso, avrebbe aiutato in 


concreta forma ij popolo spaglinolo, 
nin Ila iniziativa manco'. 

Oggi, la Russia sembra decìsa a 
mutare il suo atteggiamento. Ve¬ 
dremo. 

Ma dovrebbero pure mutarlo, de¬ 
cisamente, le Internazionali sociali¬ 
tà e -inliticale. Non è più tempo 
di risoluzioni redatto in vecchio sti¬ 
le diplomatico. (M'interessi imme¬ 
diati della intera classe lavoratrice 
curoj»ea sono direttamente nel gio¬ 
co. >c M iis-idiiii ed 1 filler vincete 
sero. per I*Interposta persona di 
Franco, la disfatta non sarebbe sol¬ 
tanto del proletariato spaglinolo. 

Sui dirigenti di questo proletaria¬ 
to pesa un'immane responsabilità. 
Tener lontano il proletariato dal 
campo della SUA lotta, e tradirlo, 
Smesso non combatte oggi, con tutti t 
mezzi di cui dispone, «ara più fa¬ 
cilmente schiaccialo domani. E 7 


dalla Spagna, che Mussolini ed Ilit*] 
Icr intendono iniziare la loro « mar¬ 
cia » sul resto dell'Europa, per fa¬ 
scistizzarla, E dulia Spagna, che il 
molo di liberazione politica e socia¬ 
li 1 deve estendersi a lutti i popoli 

d’Eu ropa. 



con le 1 ruppe di Franco 
contro la Catalogna 


Dovere primo ed urgente dei par¬ 
liti che si richiamano alle masse è 
quello di mobilitarle per la difesa 
della Spalili a rivoluzionaria : or*si;i 

per la difesa di se «tesse. Questa di¬ 
fesa -i esercita non già invocando 
la « libertà commerciale % per il 
governo di Madrid, ma suscitando e 
organizzando Fazione rivoluzionaria 
dalle masse, oltre gli errori 
o i tradimenti dei governi, 
contro le provocazioni e le 
minacce fasciate. 


E non c'c più da perdere 
un'ora. 



I giornali francesi hanno parlato, 
in questi giorni, di un colpo di for¬ 
za che Mussolini preparerebbe con¬ 
tro la Catalogna. L’occupazione 1- 
taliana delle Baie ari sare tate desti¬ 
nala alFattuazione di questo pro¬ 
gramma. 

Pochi giorni or sono - segnala il 
# Poputaire » del 28 ottobre - agli 
ambienti bene informati di Londra 
giungeva la notizia che un vasto 
contingente ài fantaccini italiani 
sarebbe stato sbarcato a Maiorca 
in attesa dell 7 ordine dì lanciarsi 
coltivo il litorale della provincia di 
Tarragona, Le truppe Italiane si 
proporrebbero cosi 1 dì tagliare le 
comunicazioni tra Madrid e Barcel¬ 
lona e di spingersi a marce forzate 
verso la capitale della Catalogna. 


mentre i governi di definizione de , _ . . 

mocratica proseguono a far la sen- 1 e la meta logica del faaci 

lineila, contro i repubblicani ^pa 


sino. Per raggiungerla, esso specula 
sui le codarde abdicazioni delle de¬ 
mocrazìe che, iti nome dei mito pa¬ 
cifista. incoraggiano le aggressioni 
premiandole. É sopra lutto confida 
nelle complicità ilei conferva tori sino 
sociale, davanti a cui agita il fanta¬ 
sma del bolscevismo ; nome in cui 
Ma lo scandalo ha assunto tali j a ^ az i onf » comprende, come il Fa- 
proporzioni, che il governo soviet! 


gniioli. al famigerato palio di neu¬ 
tralità, il cui valore politico ed il 
cui effetto pratico non avranno nul¬ 
la da invidiare alla non menti fami¬ 
gerata condanna ginevrina delFIta¬ 
lia musso Un iaua. 


Vivace 





nostri 


Nello stesso tempo, si è annuncia¬ 
to che 112 apparecchi da bombarda¬ 
mento e da caccia , di propefa lenza i- 
taltana, sarebbero pronti a partire 
per un raid aereo su Barcellona *, 
Questa notizia è confermata da par¬ 
te di ab tanti di Maiorca, che sono 
riusciti a .stabilire un collegamento 
con Testerò, 


Tanks e cavalleria araba impiegati dal nemico 


co ha dichiarato, a Londra, di non 
es'-ere più disposto a recitare, o su* 
biro, la beffa, Esso è stato spinto 
dal crescente fermento popolare in 
Europa, dalla preoccupazione delle 
critiche mosse alla sua paesi vi tà da¬ 
tali avversari interni o dalla con¬ 
siderazione che un ge*to di lea Ita 
verso i rivoluzionari spaglinoli può 
chiarire, nel momento noti scelto 


dai fascismi, la situazione europea, 
precipitando eventi c soluzioni che 
esso orlimi giudica fai ali f Umili 
saranno gli atti che seguiranno al¬ 
la protesta i Gli sviluppi del 
suo al leggi amento daranno li¬ 
na risposta. Comunque, hi de¬ 
nuncia da cs*o formulata contro le 
violazioni sistemai iehe della inni tra¬ 
li !à da pade dei governi fasciati ini- 

plieti il riconoscimelito di un errore 
_ ■ 


pa in Satana, tutte le forze e le for¬ 
me deU^mtìf asciamo. 

E In realtà, le co-i delle demo¬ 
crazie. dannate al suicidio* aurora 
una volta capitoleranno* 

Ma che faranno i partili di mas¬ 
sa c gli organismi politici e snida- faremo avere particolari, 

‘•«li Internazionali dì Dobbiamo intanto segnalarvi 

E doveroso, per quanto. doloroso, u n jnagnif j^o romba It imeni» del 
constatare che aneli 1 essi si lasci-aro- 4" scagliono di volontari italiani, 
no travolgere, nel primo momento partilo da Barcellona per rag- 
- eli era poi il decisivo - dall* ili usici* gi un «rerei* Anziché farli venire 


abbandonando un ab¬ 
ili aleria le. >> 


Dal fronte riceviamo, iti data mmle^ar. 

21 ottobre : bondanle 

« Oggi sì sono avuti violenti Altimdevar, da cui parli' pure 
romba II intenti attorno a Huesca, Fallace» spezzato il 28 agosto a 
condotti itero’ .prevalentemente Monte Pelato, e clic fa fronte alle 
nel settore a nord della città* sul- j nostre linee, tende cosF a diven¬ 
gala (lenirà dell’esercito assediali- lare il centro essenziale del ne* 
le. Su questi coni battimeli li vi mico nel settore di fin esca. 


La colonna italiana 


Inoj£re, gVìtatiani costruiscono tit- 
tuaiiwhile con febbrile rapidità una 
lìnea dì fortificazioni lungo tutta la 
rosta delle Baie ari. Essi hanno ri¬ 
cevuto un rinforzo dì 8 batterie ali¬ 
ti-aeree complete, sbarcate recente¬ 
mente a Palma di Maiorca da ima 
nave di cui si Ignora la matricola 
ina si conosce Forgine italiana. 


in un articolo 
di “ Solidaridad dorerà 1 


La più fraterna 


nc non-mterventi-ta. Sì disse : ben 
venga hi neutralità, purché sui da 
tulli rispettala. Si avallo*, 
que, hi tesi che Italia e 
mania potessero rispettarla 
ri n nega-se ni cioè ir ragioni per cui 
avevano fomentato c preparalo, nel 



regna 


Nella « Soli dar id ad Obrera > (il 
popolare organo della C, N, T., oggi 
il più diffuso giornale dì Barcello¬ 
na i del 17 ottobre, Vicente Arancia 
dedica un lungo articolo alla Colon¬ 
na italiana, ai suoi capi e alle sue 
gesta. 


mm- 

Gcr- 

ehe 


concertalo calcolo dei loro interessi (Urlando Fammi razione di tutto 


a Vioién, sono stati fatti prose¬ 
guire per Tardienta, dove il ne¬ 
mico aveva attaccato e dove ur¬ 
gevano rinforzi. Portati cosi in 
linea appena arrivati, hanno a- 

mix» i\ battesimo »W fuoco il y n telegramma da Barcellona 28 
giorno stesso, e in un romba o: j ( )brc. ci trasmette la seguente di- 
metti» eccezionalmente violento, chiara Jone : 


nella colonna 


c^paiirumtiqin europei, la ribellio¬ 
ne dei genera li. E sì temette che 


iniziale nel lo stesso momento in em qnnhiufpie modo d ìnterveiro - per* 
proclama la volontà di correggerlo* lino hi costituzione di colonne di 
Tale errore ha cousisi ito. anche per volontari, fornite dalle emigrazioni 
la Russia, non editante) nell assurda politichi' . potere delcnninare coni- 
equiparazione, ai lini della neutra* plicazioni diplomatiche c guerriere. 

Cosi', il gioco Lirista fu favorito dìi 


equq 

[ila. Ira il governo di Madrid, citta- 
nazioni? del suffragio popolare, e il 
sedicente governo di Burgos che ri è 
1 aulitivi, ma altresì nell illusoria 
presunzione che ì fascismi avrebbe¬ 
ro potuto essere sinceramente ac¬ 
quisiti alla causa del unni ut men¬ 
to, I na -indie premozione è in 
eon!m*1 o fondamentale con la na¬ 
tura cd i fini dei regimi fasciati : e 
dimost 'a. 111 chi se ti è fallo vittima 
e strumento, una del buon le valuta¬ 
zione delfiniportanza europea iiella 
-edizione spaglinola, di cui i fasci¬ 
smi sono stali e sono, non solo gli 
istigatori, ma ì protagonisti dire Ili. 

Si annuncia, infatti, che il governo 
dì Roma sì prepara a un colpo di 
forza contro la Catalogna. Le Ra¬ 
lenti sono già terra fi occupazione 

dei farcisti. Esse dovrebbero servire 
come base di appoggi» alt azione ul- 
f crisi va eoneordata con Franco. Sul 
disegno musso limano c sui -noi pre¬ 
parativi di attuazione - invio di 
truppe, ili sottomarini e di aeropla¬ 
ni . s ono state pubblicate in fon na¬ 
zioni precìsi 1 . Non siamo in grado 

Ma ' 


dii doveva -pezzario. Gioco audace 
e provocatorio, che culmina nel prò* 


nueì sci toro per Fornico conte* 
«no e saligne freddo ; benché 
soli .Ì2„ hanno infanti resistito 
su un fronte ds quasi tre chilo¬ 
metri* “ 

Sul comluii li mento di Tardien- 
ta. de! quale nei* ora et mancan» 
uì fri particola ri. ecco quanto dice 
il comuTiicato ufficiale della Ge¬ 
neralità catalana : 


v (7 viene riferito che in taluni 
ambienti de IFemigrazione si parla 
ti dissidi t interni della Gol unii a i Li¬ 
liana* 

Smcnliamo nel modo jiiù recise, 


Doixi aver a lungo parlato del co¬ 
mandante Rovelli, della formazione 
della colonna, e del combattimento 
di Monte Pelato, die sempre più 
prende colori e proporzioni di leg¬ 
genda, Arancia prosegue : 

E, da allora „ là sojio rimasti gli 
italiani, sempre fermi sulle loro po¬ 
si: ioni. sempre vìgili, decisi a com - 
vinte Quel che aver cui promesso a 
&è stèssh mentre il loro ninnerò an¬ 
dava aumentando con J f arrivo di 
nuovi cori tìngenti d*italiani . venuti 
a conoscenza di gite li'eroica gesta. 

Hanno le loro trincee perfetta¬ 
mente organizzate ; trincee in cui 
giorno e natte vurdano le sentinelle 


Infine, certi ambienti ufficiali 
hanno ricevuto la conferma cate¬ 
gorica die 8 sottomarini sono pronti 
a partire ad ogni momento dolila ba¬ 
se navale di Genova. Questi sotto¬ 
marini .sono stati fabbricati nei can¬ 
tieri italiani. Il loro equipaggio è 
stato reclutato tra i ribelli spagnuo- 
li ; ma esso è posto sotto il comando 
dì ufficiali it&liani. Sì afferma che 
il compilo di questa flottìglia di 
sommergibili è dì vigliare tra la co¬ 
si a catalana e ìe B&Ieari, non solo 
per impedir l'accesso ad ogni nave 
che sì avventurasse In prossimità 
delle basi di appoggio italiane a 
Maiorca, ma sopratutto per impe¬ 
dir l’accesso a] porto di Barcellona 
ad ogni nave giudicata * indeside¬ 
rabile * dagFinsorti spaglinoli e da 
Mussolini. 


Sempre secondo le notizie pub- 
tabeate dal Popìdaire - c daU'CE&pre 
‘ si prevede che l’attacco contro la 
Catalogna verrebbe sferrato U 8 o 
4 novembre. 


dai parapetti ; e } no?i lontano, i 

Melili Colonna regna la pili fra- ìoro ricoveri improvvisati, nei (inali 

vivono c si riparano dalle inclemen - 
terna solidarietà come potranno ze della stagione, dopo aver spiega- 


L 1 impressione a Trieste 
per l'eroica morie 
di Glordaiio Viezzoii 


gallalo attacco alla Cala loglio.* 

Nascondersi la gravità immiuciite 
ib i prrirulo : lollerare ancora per 
scarso senso di responsabilità c di 
fora ira io. Ugni I h licrebhr* af frollar 
h catastrofe che si pro^unu" d'impe¬ 
dire : catariv»fo della libertà e lidia 
pace. 

Fa Federazioni' Sindacale Inter¬ 
nazionale e la Internazionale Ope¬ 
raia Socialista, riuniteci 1 u n ed i ' 
ci'or.n a Larici, hanno votato mi or- 


h A rardienta ha avuto luogo 
-lamanitia un vitileiilu coinhat- 
timento* ehi" ^i è concluso in no¬ 
stro fai ore* H nemico ha alt ae¬ 
ralo con Tanks e cavalleria ara¬ 
ba. E* stai» respinto con nume¬ 
rose perdite, fra eoi un capitano* 
ì ribeLì Inumo ripiegalo hi \l- 


ennstatare tulli coloro che vorran¬ 
no unirsi a noi nella lotta. 

Per il Comitato politico misto e 
per il Comando : Rulcghin, (/anzi. 
Cleri, Min li. Pelacchi, Pontoni, 
Raimondi, Rosselli, Segata, Serra, 
Via dice. 


dillo del giorno - ancora uno - in mi 


* dichiarano che il dovere comune 
de:le classi operate di tutti 1 paesi or¬ 
ganizzate politicamente ed etroBomital¬ 
mente à di arrivare, con la loro azione 
siili -opinione pubblica e zuì governi, ad 
un atìcardo Internazionale m: abilito 
sulla iniziati^ del governi francese e 
britannico per ristabilire la libertà 


e imreretale completa per a Spagna 


repubblicana, la cui dì.tesa dev'esrere 
al primo piano delle preoccupazioni 
de] proletariato mondiate >- 

I/ini/ialìva dei governi francese c 
1 1 ri tamii co è proprio quella della 
ucun alita, clic \ fascismi hanno de* 
Iosa e -(he mi la. Come stabilire 

■ordu internazionale, die 


di confermarle direttamente* >ia e 
innegabile che Iodio e la manovra e^ a un acci 
del fascismo sono specialmente ri- ; garantisca la iberta cotnmerr.a c 
volti contro la Catalogna, ove tc completa per la Spagna rejml.bli. 
masse popolari, assunta la direzione I e».ia ? E, d altronde, e m questo 



io nella Io -o costruzione mai lo in¬ 
gegno e abilità. 

E non sì muovono mai di !ì\ nè si 
aUrma•anana dalle posizioni, se non 
per gli approvvigionamenti ed altre 
necessita del servizio. E T gente che 
sa compiere scrii poiosa in eri te il suo 
dovere , cosciente e con un chiaro 
concetto della sua responsabilità ; 
gente in cui possiamo porre la più 
completa fiducia. Attorno ad ess* 
stanno alcune centurie « Rosso e 
Nero », altre di « Aquilotti ». tra ì 
quali sì notano quelli dì Vallès O- 
rientaL Poco lontano, il gruppo dì 
, « Ras Tortugas ». E quando queste 
unità vicine vanno al fuoco, sia per¬ 
chè il nemico attacca, sia perchè at¬ 
taccano esse, sempre C07ìla?w su li¬ 
na splendida collaborazione degli i- 
taliani, parecchi dei guati sogliono 
essere elementi decisivi nel combat¬ 
timento , 


Trieste, ottobre 


Con la collaborazione e il consiglio 
di Rosselli si è estesa il fronte lungo 
alcune colline T consolidandolo effi¬ 
cacemente t e lo si este?idcrà ancora. 
La più elementare prudenza c'impe¬ 
disce di dar maggiori dettagli su 
queste posizioni. 


I nostri niuli coi relativi mulattieri. Sul cavallo riconosciamo Mimiti 


L’eroica line di Giordano Viezzoli 
e stata rapidamente conosciuta nel¬ 
la nostra regione, ove sono state 
largamente diffuse le pubblicazioni 
di « Giustizia e Libertà », Essa ha 
suscitato a Trieste - ove la fami¬ 
glia Vlezzoll è assai conosciuta - li¬ 
na commozione profonda. 

Il nome di Giordano Vìezzoli è rU 
pel via da molte bocche, con un sen¬ 
so di ammirazione e di riconoscenza. 


* : i! *:* titi iti; : t+i**m±+* ***♦*«+* ******* • * *+ 


Sono gente decisa , brava e forte , 
che si batte con coraggio straordi¬ 
nario, e che ha contribuito col suo 
sangue, generosamente sparso, alle 
necessità che la guerra impone . 

E la figura di Rosselli, piena dt 
simpatia e venerata da tutti i suoi t 
appare sempre nei momenti decisivi, 


talvolta accompagnata dal tenente 
Llanso* : runico spegnitoio che sta 
con essi , pieno di gioventù allegra e 
piti or esca. 

L'azione di questi italiani è alta¬ 
mente esemplare, e merita di essere 
conosciuta da tutti. E r ora ormai 
che si rompa il silenzio che circonda 
questo settore sud-sud-ovest dell’as¬ 
sedio di Huesca, dove spiccatio figu¬ 
re rappresentai ive, e degne d'essere 
paragonate a Rosselli, come Garcìa 
Vivancos Crjstobal, Garcìa Miranda , 
l'italiano Bifolchi, Ascoso e dover 
Là si vive sotto il cannoneggiamento 
continuo e non restano ài ticchet¬ 
tare le mitraglie f rispondendo ai 
cannoni dì Huesca . di Boteiy e di 
E spanerà, con tempèsta di fuoco e 
dì pallottole, con imita. * 

In questo artìcolo prende un ri¬ 
lievo eccezionale non solo Fazione 
propriamente guerriera del nostri, 
ma Fazione di organizzazione, alta¬ 
mente utile alle milizie spaglinole. 
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30 Ottobre 1936 


ok 


LETTERE DAL FRONTE|pRj| I D(JE MONDI! U comizio | LETTERA DALL’ITALIA 


Monte Pelato, 18 ottobre 
Caro **.. 

Come al solilo, io spirito rivolli- 
ziona rio c comba ttivo della colonna 
è immutato ; c ai \ cor a più vivo che 
mal è il desiderio di battersi* 

Se tu vedessi ora Monte Pelato, 
lo paragoneresti a una grotta ma¬ 
rina nella quale il dattero ha costi¬ 
tuito la sua casa* 

Ricoveri e trinceramenti sono sor¬ 


di Parigi su; Pirenei ; la questione 
delia Corsica e delle Baleni, di Tu- 
, nisi e di Algeri, di Ceuta e dì Tan- 

gernUìiiiCii gerì, se non dì tutto il Marocco ; 

c-è chi trova 11 modo di colatoi 2"S!5Ìjr^^!!i85» 
in qualunque stato : Il Qual dOr- 


L azione comune 

italo' 


say pare essere di quelli. Poiché si 
assicura che nessun trattato è stato 


o a 
al¬ 


ti un po' dappertutto, o credo bene scritto e firmato a Berlino 
che, a guerra finita, serviranno a Berchtesgaden, e che Invece di 
proteggere dalle intemperie 1 pasto- loanza t tra Italia e Germania, *■>* 
aragonesi tratta soltanto dì t azione eomu- 

E- già qualche tempo che l'avla- mTJ ™ni f n^nhi non 

alone nemica Cl priva del suo saluto Jt r .T e ‘S,.„ non a -jlità vivi e 

_ j . . , . | * |»l v» _ ^ 1 operante, ma la pergamena con na- 

A te c a tutti i compagni 1 piu ca- $ [ T{ e <y giHL intatti, nei 1914-15, 


ri saluti. 


PISTÀCCHI 


♦ ♦ 


Dal Sanatorio La Florida, 
Tibldabo. 20-10-36 

Carissimi, 

Avrete saputo che mi trovo qui eia 
una diecina di giorni per curarmi 
dì una pleurite buscata al fronte. 

Ho avuto l'ùltimo numero di G* e 
h r , che, malgrado certe false inter¬ 
pretazioni di alcuni, rimane per me 
un giornale (ben fatto, libero e slm« 
patlco- 

Ho appresa la morie dei buon a- 
mico Viezzoìl die avevo conosciuto 
a Parigi. 

Purtroppo, in questa lotta mera¬ 
vigliosa cadono i nostri migliori. 
Centro ne, Ange Ioni, Fall laschi, De 
Rosa, Viezzoìl ecc. ccl\ Tutti nomi 
di cari compagni (qualunque sta sta¬ 
ta ìa loro sfumatura politica), pieni 
di fede e di coraggio. Uomini che 
avevano compreso la lotta meravi¬ 
gliosa chej>ggi si svolge qui 

Per tutti noi questa lotta non è 
solo per Uà libertà della Spagna. E' 
la lotta per evitare che 11 mondo 
cada nel feudalismo fascista. 

Ho letto con piaceri' la * lettera 
perduta ** Quando sono arrivato al 
toma * acqua * ho sul:ito compreso 
che la « firma Illeggibile * era del 
buon amico Monti. 

Purtroppo l'acqua gli dà ai nervi. 
Meno male che si confessa. Non 
solo dice che li vino, per quanto 
grosso, si floscia bere, ma non può 1 
fare a meno di rimarcare con un 
certo senso di compiacimento che 
il cuciniere Milano ha un nome che 
sa di... vendemmia. Pochi giorni fa 
io vidi a Barcellona, e alia mia do¬ 
manda : - Cosa fai qui ? - egli 
rispose, guardandomi con due oc¬ 
chi lucidi e 11 pizzo all'aria : - Sono 
venuto a bere il vino che non mi 
dàrnia al fronte !... 

- All'anima I - direbbe Fan tozzi, 

Saluti cari e arrivederci presto. 

GIANNI. 


la pergamena della Triplice ebbe 
gli effetti che ognuno sa. 

Non sarebbe il caso di preoccu¬ 
parsi - dato il precedente - di una 
clastica e non scrìtta * azione co¬ 
mune > ? Ma preoccuparsi vorrebbe 
dire ricercare e trovare rimedili 
prendere posizioni che contrastino 
quelle min oc clan ti. correre del ri¬ 
schi, Tutto questo sembra estraneo 
allo stupefatto sgomento, alTimpac- 
data immobilità, alla timida rilut¬ 
tanza dei reggitori delle democrazie 
occidentali. E' vano aspettarsi da 
essi una ripresa di energia. 


ne, terrestri sulle Alpi occidentali 
aeree sulle contrade solatie del Ro¬ 
dano, della G&ronna, dell'Alta Loi- 
ra ecc, ecc. Ma su questo, è ovvio, 
si tace, perchè sono problemi tecnici 
che non Interessano ; profani. 

Dopo gli accordi Musso Uni-La vai, 
non ebbero incarico Gameiin e Ba¬ 
doglio - a Roma e a Parigi - di met¬ 
tere in punto una macchina matta¬ 
re ai danni delia Germania ? Si 
trattava di una finta manovra, di 
un grossolano imbroglio, e natural¬ 
mente le conversazioni non hanno 
avuto seguito, se non quello dì cui 
oggi pregustiamo gli effetti. Non 
è certo che anche le trattative ita- 
lo-germaolche debbano subire la 
stessa sorte. Possono, verosimilmen¬ 
te. aver basi « d'azione comune * 
p*ù solide, pi ùvaste e quindi più du¬ 
rature. 

Mussolini, che considera La pace 
come una continua resa degli av¬ 
versarli alTImposlzione del suo vole¬ 
re, ha offerto da Bologna alle de¬ 
mocrazie occidentali patrone del bol¬ 
scevismo, un ramo d'olivo in una 
foresta d: otto milioni di baionette 
impugnate (!) da intrepidi cuori. 
Questa simbolica ammonizione è 
stata lanciata al cospetto della « X 
Legio > di camicie nere, erede ed 
emula di quella che Cesare condus¬ 
se attraverso la Gallia e sbarco 1 in 
Inghilterra Tanno 55 a* C. 

V'c un programma allegorico nel 


prò Spagna 
al Vel. d’Hiv. 

man Mesta z\ :>ne delio scordo ve¬ 
nerdì' sera al « Velodromo d Hi ver *. 
organizzata dal Comitato * Espagne Li¬ 
bre >. riusci una suggestiva e commo¬ 
vente dimostrazione deTo spalto uni¬ 
taria che presiedè ormai al- azione di 
tutti i partiti ed organizzatili antlfa.^ 
sciate della Spagna rivoluzionaria. Chi 
presente nriTimmenso ed affollati - 
sono anfiteatro non può 1 non av r sen¬ 
tita il possente soffio di solidarietà ri- _ ^ 

va. azionaria che- dui teatro della più dèh ero.co > Ga.cazzo Ciano, ma 


Interesse per l’aned loto 
Indifferenza per l’essenziale 


V erorca, ottobre 

Fra le numerose situazioni para- 
dossali che io stato d'animo in cui 
vìvono oggi gli italiani ha create, 
va forse segnalata per la sua natura 
caratteristica questa : che si fa 
qui tra la gente, un gran parlare 


sanguinosa delle guerre civili giunge 
trinai a risvegliare le coscienze dèlie 
mosse lavoratrici di Francia 
II delegato de'in Generalità! di Ca- 
la lei: ua. Mira viti Ics. nei -uo appassiona 
ti ricorso* illustro' le ragioni della so¬ 
lidarietà attiva esistente tra ! fosrisan 
risoluti a schiacciare Insieme con la 
Spagna rivoluzionaria ogni germe di lì- 
berta e di prog esso nel resto dEuropa. 
Egli denuncio' gl'io trlghl dcUadiploma- 


non, come per la stampa internazio¬ 
nale, a catini do 1 suo viaggio a Ber¬ 
lino, ma per Tìnenarrafcile compor¬ 
tamento tenuto dall’ eroico > sud¬ 
detto Clamo 
della con se 
i Disperata 


zia fa-cista per portare alTIsolamento 
prima e allo schiacciamento poi i paesi buona parte dei olici concittadini 
che ancora godono di un regime di U- hanno potuto vedere 1 incedere bai- 
b:*:tà politica, e addito' le ripercussioni danzoso e il gestire autoritario d* 


l risultati manifèsti delle trat- 
Liti ve italo-tedesche sono 1 seguen¬ 
ti : 

- Riconoscimento della conquista 
abissina da parlo del Reich, che ot¬ 
terrà una posizione di favore nello 
sfruttamento economico di quel Sa 
regione. (GJ1 altri stati, ammoni- 
■ice Roma, si affrettino a riconosce- discorso dell olivo, delie baionette e 

re Tlmpero fascista, altrimenti tro- cuo {i c bè impugnano ? Solle¬ 
veranno le porte chiuse.» In com- col negoziati e le risultanze di 

penso delTappogglo germanico nel- Berlino ? 

Fallare etiopico, Tltalla sosterrà l Tutte queste parole avrebbero po- 
Berllno quando avanzerà sue le- co peso, se i fatti non provassero 

che in Europa non manca da un Ia¬ 
to chi sa osare, e dall'altro chi cerca 
scuse e sotterfugi per subire. 


che un eventuale soffocamento deaa 
Spagna rivoluzionaria avrebbe per it¬ 
ela .q lavoratrici del mondo intero. Ma 
la Spagna * concluse Foratore - non 
soccomberà. I! popolo catalano Irta¬ 
mente unito in tu J te le sue oruaniijza- 
zionl saprà, ove occorra, ori ri re l'es tre¬ 
mo Invincibile baluardo alla sanguina¬ 
ria tracotanza fasci la. 


non vedere cose che sarebbero tal¬ 
mente chiare da non lasciar inerti 
senzn dimmi rione di dignità fre¬ 
nino gii slanci critici dei nostri. 

Ma se le cose che cadono sotto 
t ili occhi producono si' parchi effet¬ 
ti, clic volete vo* che produca la 
lettura della stampa nostra ? Che 
volete che produca il conoscere no¬ 
tizie date dai nostri giornali o dalla 
nostra radio su qualunque fatto del 
, mondo ? Che volete che produca 

ano durante le cerimonie tutto quanto sì viene a non 

sré «sa*— ES Saa* > ssr-* 

non indifferenza, nota e disattenzio¬ 
ne completa 7 

Non è logico e naturate allora che 
il viaggio di Ciano, per quello che 
se ne può 1 sapere attraverso la 
stampa nostrana o estera permessa, 
non interessi nessuno ? Non è logi¬ 
co e naturale vedere un popolo, nel 


n 


LY eroico »> C 

Attraverso due giornali « Luce 


>* 


Galeazzo. La sua boria, il suo sfac¬ 
ciato modo di scimmiottare il suo- 


cero, la prosopopea insultante del momento ln cl ,i si stanno giocando 

»\ ni ni pieirn fTpiT Ih * __... é . i « ** * * Hi 


più giovane m nlstro degli Ester; 
d'Europa > hanno talmente rivolta¬ 
to Io stomaco a tutti, che, per una 
volta, si è potuto assistere a un ri- 

sveglio collettivo di sinceri e sentili _ ^ _ 

c W'kOTS&o SSfSL?2? mt> ì l d > nl iìV , V, conci l t * t Ì S disinteresse e la più sconeer 

ganniti francesi S aj l ^opoui s^gnuoTo « anche rflì p ‘ me dl tante apatia ?... 

In armi, * lo ebbi già a proclamare - fitrarcn^lascili 

di?s'cgli fra 
frane* e non 


a suol desimi, nel momento in cut 
■-H si fa prendere posizione in Eu¬ 
ropa - salvo a prendere l'opposta 
magari domani - non curarsi affat¬ 
to di questo o mostrare il più com- 


f r^l ^c^^bb^£ià°!Tp 0 r<xlumurc - gerarchi fascisti. ST. purtroppo, è logico e naturalo, 

a raltro - eh? il proletariato Ma .se le manifesta rioni di Galeaz Tragicamente naturale. D fascismo» 
on può' far sua la tesi della zo hanno .scosso . addormentata ^ rr "ipne < virus > dissolvente, rende 
nella lotta che si combatte gente della mia città, questa scossa norma |^ e accettabili fono 


LE» 



VINCENZO PERRONE 

raduto il 28 agusto a Monte Pi-lato. 


Pontoni commemorato 
a Chennevières 

Sabato sera, 25, per iniziativa del- 
VA. R* S. e In accordo con gli orga¬ 
nismi locali del Fronte popolai'*, si 
è svolta a Chennevières la cornine- 
mor azione del compagno Romeo 
Pontoni, eroicamente caduto nel 
settore occupato dalla Colonna ita¬ 
liana a Huesca* 

Il compagno Bonacina, reduce dal 
fronte, racconto' ai compagni ita¬ 
li ani c francesi convenuti in buon 
numero gli ultimi momenti del ca¬ 
duto, illustrandone il sereno eroi¬ 
smo. 

Il compagno Tulli rievoco' pure al¬ 
cuni commoventi episodi Illustranti 
la semplicità e il tranquillo coraggio 
di Pontoni, Partito tra i primi con 
ima spedizione dì G, L., Pontoni a- 
veva subito dimostrato la sua saldis¬ 
sima tempra dì combattente della 
rivoluzione, Benché ignaro di co¬ 
se militari, egli fu In pochissimi 
giorni in grado di svolgere le fun¬ 
zioni più svariate, da quella di mu¬ 
lattiere a quella dt artigliere* 

Parlarono quindi alcuni compagni 
francesi esaltando la memoria del 
caduto e proponendo che gli orga¬ 
nismi locali antifascisti si facciano 
iniziatori di aiuti alla vedova e al 
Tìgli ch'egli non aveva esitato ad 
abbandonare per immolarsi sulTal- 
tare delta libertà. 


giti Ime rivendicazioni * coloniali ». 
(Marocco ? Indie olandesi ? Afri¬ 
ca portoghese ? Congo belga ? Co¬ 
lonie ex tedesche ? Ukraina ? Sia¬ 
ti baltici ?) 

- Locamo N* 2, siL ma per il solo 
occidente, con esclusione delTU* R. . 

S. S» e degli amici orientali della ( Irai 
Francia. In. pratica, isolamento di 
questa e decapitazione della S.d.N., 
rea di aver voluto dar vita a patti 
di assistenza e di sicurezza colletti¬ 
va, Mano libera al Reich ad orien¬ 
te. Insomma, condizioni preventive 
naccettahlU. per rendere impossi¬ 
bile raccordo. 

- Collabo*azione amichevole nel 
bacino danubiano, cioè la Germania 
diffonde ed abbarbica la sua In¬ 
fluenza economica e politica lungo 
H Danubio e nei Balcani, mentre II- 
talla sta a guardare, tenendosi stret¬ 
ti 1 protocolli che le dànno 11 pro¬ 
tettorato onorario sull Austria e 
l'Ungheria. 

- Riconoscimento morale del go¬ 
verno del gen. Franco, in attesa di 
quello giurìdico dopo Tlnsediamento 
a Madrid non-ingerenza ufficiale 
negli affari spagnuoli ; 11 nuovo re- 
cime dovrà conservare l'Integrità 
del territori! nazionali e coloniali. 
(Quest'ultima affermazione ha aper¬ 
to, per breve ora, il cuore d'Occi- 
dente. Dunque niente Baie ari 7 
Niente Ceuta ? Niente Canarie ? 
Niente Fernando Po ? Oh, gli one¬ 
sti e disinteressati fascisti ! Ma si 
è pensato poi, più pacatamente, che 
nella migliore ipotesi tutte queste 
basi, opportunamente attrezzate, po¬ 
trebbero sempre esser messe* da un 
governo amico e alleato, a disposi- 
z one dei « liberatori > e protettori 
d! Roma e di Berlino. Durante la 
grande guerra, senza fascismo in 
ispagna, senza convenzioni e senza 
ragioni speciali di grati ludi ne e di 
affinità, i sottomarini germanici non 
trovavano rifugio e rifornimenti lun¬ 
go le coste spagnuole ? r 

Sì è pensato pure che « 1 Integri¬ 
tà nazionale » poteva riferirsi aita 
proibizione di uno stato ìndipenden¬ 
te di Catalogna, questione serissima 
di cui tratteremo a parte.) 

- Ferma decisione ita lo-germani¬ 
ca di difendere, con tutte le loro 
forze, il patrimonio sacro della ci¬ 
viltà europea &. evidentemente con¬ 
tro gli assoli! del bolscevismo che 
deve essere ricacciato in Asia* (E T 
facile intendere quanta libertà dì 
^ azione comune > ìa-sci ai fascismi 
questa difesa : la Spagna, la Fran¬ 
cia, lTnghiltcrra. il Belgio, la Ceco¬ 
slovacchia, la Romania, i paesi bal¬ 
tici e scandinavi, sono messi a ferro 
e a fuoco, o minati, o insidiati dal 
bolscevismo* Sulle .peate di Franco, 
bisognerà, un giorno o Taltro, libe¬ 
rarli. salvarli, ricondurli in seno 
alla civiltà rappresentata da Mus¬ 
solini ed Hitler appaiati e congiunti 
come fratelli ariani, paladini della 
famiglia e della nazione. 

Quale prospettiva più lieta per le 
democrazie europee, ancor capaci di 
gonfiarsi di parole In interminabili 
quotidiani discorsi, ma nulle nell 1 ap¬ 
plicazione pratica dei principi che e- 
saìtano e delle direttive di cui pa¬ 
ventano le conseguenze e le mète ?) 


♦ ♦ 


ropu 
«lue amasi 


neutralità 

cltre i Pirenei, Noi non siamo tati nvu- 
t rali c non intèndiamo esserlo per fav- 
ve nirc. » 

D;ie delegati della C, N. T. e della 
F. A, I. di Barcellona parlarono quindi 
In catalano, e-altando lo spirito di sa¬ 
crificio e In indomabile volontà dì lotta 


non ha avuto se non il carattere di 
una semplice reazione affettiva ad 
un compor lamento pratico che of¬ 
fendeva gli affetti* 

Ora, dato che un volgare fatto è 
riuscito insperatamente a destare. 


degli operai spagnuoli che hanno diritto polarizzandola su ima persona, la 
alla solidarietà fattiva dei loro fratelli sopita attenzione dei concittadini, 
lavoratori franasi. Questa solidarietà sarebbe lecito attendersi a che que- 


Conrera facile prevedere, l'azione 
russa a Londra si stempera nei rea¬ 
genti soporiferi del comitato dì non- 
Ingerenza, dominato dal passivismo 
franco-inglese, dietro cui si appre¬ 
stano e si sferrano i contrattaceli! 
degli stati compiici dei generali mar¬ 
ciali ti su Madrid. 

ITU* R. S* S* ha ripresa una spe¬ 
cie di libertà d'azione, ma non ha 
abbandonalo 11 comitato dt non-ln- 
ter vento, pare su insistenze di Lon¬ 
dra e di Parigi. E' probabile si 
metta, in ogni modo, a competere 
con Italiani e tedeschi per li rifor¬ 
nimento delie armi al governi spa- 
gnuolo e catalano. 

Nasce Intanto, con la presenza af, 

Azana a Barcellona, un nuovo e più 
grave quesito. Caduta Madrid, non 
si potrebbe creare in Catalogna uno 
stato indipendente capace di prolun¬ 
gare la lotta c di portarla sul piano 
dt un conflitto internazionale ? 

Quando Roma e Berlino riconosces¬ 
sero Il governo di Franco, Mosca 
non potrebbe riconoscere e conti¬ 
nuare ad armare quello catalano ? 

La questione riguarda poi molto 
da vicino la Francia : un confine, 
lungo tutti i Pirenei, con un terso 
stato fascista non rallegra troppo 
neppure gli ottimisti impenitenti del 
Qual d'Grsay. Tanto più che una 
libera Catalogna potrebbe, eventual¬ 
mente, riprendere il possesso delle 
Balearì, egualmente pericolose sot¬ 
to il controllo dì Roma o di Madrid 
fascistizzata. 

Naturalmente questi problemi ap¬ 
passionano in vìa teorica : in pra¬ 
tica si teme soltanto che tentativi 
sovietici di sbarcare armi In Cata¬ 
logna conducano ad incidenti gravi 
tra le navi di Stalin e i sottomarini 
di Mussolini e di Hitler* Ma. anche 
per un tal frangente, sì ha in serbo 
una consolante certezza t il patto 
franco-russo non parla che di $ ag¬ 
gressione non provocata > e.. In 
questo caso, i soliti arbitri senten¬ 
zierebbero che la provocazione di 
Mosca è di evidenza Indiscutibile, 

Un altro colpo arriva alla Fran¬ 
cia dal Marocco spaglinolo. Franco, 
per necessità tattica verso i suoi 
mercenari! o per suggerimento dei “jj| vofontà "diri 


deve tradursi in aiuti d'anni e di mezzi 
da opporre alle armi ai mezzi di ogni 
genere forniti quotidianamente e in ab- 
b mdanza al f.usci mo spagnuolo dai suoi 
complici Italiani e tedeschi. 

Gorkln. del P. G. U. M., in una vee¬ 
mente requisitoria contro le .orze a- 
perte ed occulte della reazione mondin- 
ìc. affermo' a sua volta la necessità che 
la cau a 
ch'è la causa 


sta attenzione trascenda recessione 
che le ha dato luogo, e r senza nean¬ 
che mutare oggetto, passi su? un 
plano diverso del Tatti vita del mede¬ 
simo. 


In altre parole, sarebbe logico at¬ 
tendersi che ci si occupasse di Ciano 

***«. «mm, | «ffliff 1 **#? >« m****»»: ! " » Si s>™*« M«ii 

isa del In voratori di tutto il A altr l f0 ^i- 


fenomeni che 
si sono sempre considerali come 
1 segni del piu allarmante pericolo 
per la dignità e la stessa vita dì urna 
società e di un popolo* 

Non sono queste considerazioni a~ 
stratte. Da altri rapporti che vi 
mando vedrete come facile sìa ren¬ 
dersi conto della loro concretezza. 
Tanta è la morte che tiene sopiti 
tutti, che si tenta di far vivere la 
gente di cadaveri* Vedi la grottesca 
manifestazione della solenne com¬ 
memorazione del discorso che apri¬ 
va la campagna <TEtÌopia Tanno 
scorso, con la trasmissione di un 
disco In pompa magna* 


lue: iu tnusi ui mwu n , IT tal'fi a ITGim-vnfL nfiLran- 

mondo, sin da questi sostenuta con UH- Uw £** r,, a 

ti l mostri, al di sopra della dcbolcK^a dei no a vere 1 collociul che il suocero 1 lid 


Ormuz 


governi, mandato a tenere a Berlino* 

Il capo sindaco]! ta Durruti delia Diciamo * sarebbe logico > scrl- 
C, R T., che. trattenuto sul fronte di vendo a voi* perchè logico sarebbe 


Su ragazza dal mioI doveri di coman¬ 
dante di unn colonna, non aveva potu¬ 
to presenziare al comizio, invio 1 un bre¬ 
ve e vibrante messaggio che venne letto 
iLirasscmblea dalla <ua compagna, 

Ziromsky e Marccau Fivort stigma¬ 
tizzarono certe nefaste incomprensioni 
del veri Interessi del mondo del lavoro, 
che non può* e non deve a r sistere come 
spettatore indifferente alia lotta im¬ 
mane che pone in gioco il destino del- 
r umanità* 

Un combattente francese delia colon¬ 
na Internazionale porto* il saluto dei 
compagni del fronte al la vera tri 
parigini ed espresse la certezza che 
questi nn permetteranno che il gene- 


in ogni paese spontaneamente vi¬ 
vente. E si potrebbe perciò 1 restare 
disorientati nell vedere come nulla 
dì quello che logicamente dovrebbe 
avvenire* avviene* Qui, infatti, del 
viaggio a Berlino nessuno fiata» e 
Invano si ricercherebbe fuori della 
stampa ufficiale un vivo segno di 
attenzione ad esso. 

Ma logico e naturale è invece per 
i cari conciLtadlnl lare quello che 
fanno. Logico e naturale, perchè 
rientrante nella logica e naturale 
forma di vita in cui 11 fascismo 11 
ha ridotti* E caratteristica abbiamo 


Il comitato di Fontenais-s.-Bois 
per t combattenti spagnuoli 


ros:> quotidiano sacrificio dì saliente che chiamata la manifestazione qui se¬ 
ri compie In Ispagna rimanga vano, gnalata perchè infatti tale ci pare : 

anzi, meglio chiamarla sintomatica, 
al pari delle altre che vi segnaliamo 
negli altri fogli che spediamo. 
Quando tutti gli amici, conoscenti, 
, estranei e gente della strada crlti- 

lì Comitato d’aiuio a-*e milizie fintj- eano un fatto volgare quale può 1 es- 

rff %serc Quello citato di Galeazzo, o r ad 
correnti c psiiuihv ui aaw.„i _ m i ji u » 11 41 i n 

Fontenay-.-Boia* mentre ringrazia tutti G ?? mp , io + fr ? mll ! e - ajln < l Uai J “ iu " 

coloro che con doni c con la loro prc- rido stato -n cui vengono ridotti o- 

senzii contribuirono aiui riuscita della p£t*e d'arte e sacri monirnienti con 

manifestazione del io nella sala della 1 l'affiggervi su marziali teste del du- 

«Amicale?,fa sapere clic l'introito net- ce o lordandoli di retoriche scritte* 

lo è stato di 1.400 franchi. c;>n cui si 0 Je ridicole sfilate di poppanti - o 

sono acquistale pacche di pelle e altri all ^i . detti rìe ii a - UDa * 0 

indumenti di lana pel combaitenti par- ^ 3 ?. n“n c 'ut i o re onrlét- 

liti da Fontenny, i quali si trovano iser nw^ne ai veleni pane.un e rotonact 

Ha più parte sui fronte di Aragona* Il " costretti a 

Comitato si ripromc'U-e di con:lìiua:e a non fanno che colisiatare un offe^ 

raccogliere fondi e materiale, e intanto sa patente e diretta al non ancora 

invita Lutti i lavoratori alla manifesta- compiei amen te morto buon senso o 

zicnc elicsi terra alio stc so scopo nella buon gusto. 

sala de*l'* Amicale » il 21 novembre 

Le ragioni delTindifferenza 


i 


per iniziativa dèi Comitato delle donne 
condro il fasciamo c Ja guerra. 


Il Vaticano 

a servizio di Mussolini 


Trassiottobre 


Il ve-covo di Trie=te, mons. Luigi Fo- 
mir, si è dimesso* Si conclude cosi * con 
lina nuova sottomissione del Vaticano 

_ __ _ _ _ _ fascismo, il conflitto 

complici, sta per proclamare Tanto- durato due :mai tra il ve covo e le 
nomia della zona marocchina che autorità politiche del regime Era noto 
gli appartiene, Quest/autonomia che il governo faceva pressioni inri- 
creerebbe i neon venienti scrii al go- 


Arresto di marinai a Spezia 

Genova, ottobre 

Notizie dalla Spezia recano che 
quattro marinai della regia nave 
« Barbarìgo » sono stati arrestati e 
condotti al carcere militare perchè 
sospettati di esser gli autori di un 
tentativo di sabotaggio alle macchi¬ 
ne e di aver pronunciato la frase : 
« Bisognerebbe fare come In Spa¬ 
gna »* 

L’ultima libertà 
soppressa in Italia 

Roma, ottobre 

Le società scientifiche avevano con¬ 
vivalo Il diritto di eleggere la propria 
presidenza e il Consiglio direttivo* De 
Vecchi di Vai Clsmon* minlrtro, per 
disgrazia d'Italia, dell'Educazione nozio¬ 
ni nt\ lo ha soppresso. 

Con sua lettera del 7 aprile 1036. ha 
Infatti impesto la riforma dello statuto 
di tutte le società scienti Ache Fallane, 
stabilendo che la nomina dei presidenti 
e vice presidenti è avocata al ministro 
deìTEducazionc nazionale che vi pro¬ 
cederà per decreto ministeriale. 

Nel numero di maggio-gitivno 1936 
della rivinta * La Meteorologia Pratica* 
organo ufficLale della Società meteoro¬ 
logica italiana, di cui Vittorio di Savoia 
vestirsi da pagliacci, è precidente onorario e Mussolini primo 

socio effettivo, si può' leggere a pp. 149- 
150 il decreto, registralo alla Corte dei 
centi il 20 aprile 1936-xiv, reg* 8 - Edu¬ 
cazione nazionale, foglio £72, del sullo- 
date ministro, che nomina la presidenza 
c vice presidenza de la società. Segue 
un cenimelito esplicativo del fascLstis- 
àmo segretario generale della società 
coi quale annuncia ai soci che il solo 
diritto che riserverà loro il nuav? sta¬ 
tuto *sarà quello.** dt pagare Ja quotiz¬ 
zazione annuale. 


verno francese nel Teseremo del suo 
protettorato *sul resto cìd sultanato; 
il che non farebbe piangere né Ber¬ 
lino nè Roma. Neppur questo ba~ 
sterri a commuovere gb entusiasti 
patrioti amici della * juntà - di 
Burgos, nè a far sentire sufficiente 


stenti sul Vaticano per ottenere 11 sa¬ 
crificio del Fogar, che t In opposizione 
coi prefetti fascisti, aveva cercato di 
difendere i diritti del cloro slavo e delle 
popolazioni allogene della sua diocesi. 

In seguito all'atteggiamento del Va¬ 
rie:! no. Fogar ha dovuto abbandonare 
U lotta. 

Il suo allontanamento dalla sede ve- 


'a-oviuaio"c reumatizzato j 

Quai d Gisay , £Ìavo d Venezia Giuba. 

Le cose di Spagna volgono sempre 


È URGENTISSIMO 

clic i pochi abbonati ostinata- 
mente morosi si mettano in 
regala* 

Saremo altrimenti costretti - 
per assolute esigenze di emm - 
:i cancellarli tulli* 

I primi eli novembre cotnin- 
ceremo a aospernierò gli invii# 
Si può 1 pacare anche con 
francobolli francesi. 


Un punto ignorato da) comunica; 
to e dal rapporto scritto di Ciano è 
quello della collaborazione gerinano- 
Ualìca nel Mediterraneo, come con¬ 
tropartita alla riconosciuta prepon¬ 
deranza del Reich lungo 11 Danubio: 
si è parlato di cooperazione econo¬ 
mica in Abìssinia e nelle relazioni 
dei due regimi autarchici* Ma quale 
sostegno darà ìa Germania ad una 
Italia che il riarmo inglese minac¬ 
cia di accerchiamento e di separa¬ 
zione possibile dai Tlmpero 7 
Nessun accenno a questo proble¬ 
ma, perchè il Reich non ama infa¬ 
stidire Tlnghllterra. Può' darsi an¬ 
che che si sia voluto tener segreto 
li punto essenziale dell'Intesa tra i 
due fascismi. Infatti, un accordo 
per 11 Mediterraneo può' comprende¬ 
re, oltre la questione della suprema¬ 
zia britannica, le comunicazioni tra 
la Francia e lAfrica del Nord ; V at¬ 
trezzamento di una Spagna avversa 
alla « Repubblica bolscevizzante > 


pili al tragico, non solo per la sorte 
di uno sventurato popolo destinato 
a perdere la libertà dopo un'atroce 
campagna fratricida ; ma anche 
per le ripercussioni che si intravve¬ 
dono nella grama vita intemazio¬ 
nale. 

O scoppierà, prima che la guerra 
civile abbia termine. L'incidente ir¬ 
reparabile che lancerà Tana contro 
l'altra prima alcune e poi tutte le 
grandi nazioni europee ; o, la Spa¬ 
gna* aggiogata al fascismo* aggiun¬ 
gerà la sua alle minacce delle ditta¬ 
ture rapaci contro le superstiti de¬ 
mocrazie. riducendole, in. breve, ad 
arrendersi e a convertirsi per vivac¬ 
chiare* 

L'uno o Taltro corno del dilemma 
è pauroso e disperante* Ma chi ha 
condotto l'Europa sul ciglio di que¬ 
sti due abissi ? 

Quelli stessi che tradirono e ri¬ 
dussero alla presente rovina la S. 
d* N. Quelli che* anche oggi, con 
una polìtica di paralisi e di smar¬ 
rimento, spalancano ai fascismi im¬ 
baldanziti tutte le porte deiTavve¬ 
li ire. 

* ¥ » 
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ITlmpossitililà che le crìtiche pos¬ 
sano esternarsi o* anche se ester¬ 
nate a costo di rischi personali, pos¬ 
sano avere efficacia, fa &T che chi 
le formula si arre.sti nell'atto stesso 
:n cui fle formula, ad una semplice 
constataztóne del fatto che lo col¬ 
pisce, e non si spinga neppure a 
compiere quei tanto d: sforzo cere¬ 
brale necessario a coordinare tutte 
le critiche che vien di tempo in tem¬ 
po muovendo, e a vedere i fenomeni 
che ]e determinano non come isolati 
e incomprensìbllf ma come manife¬ 
stazioni di uno stato dì cose e di 
idee che si può 1 ben vedere nella sua 
unità e continuità proprio attraver¬ 
so quei fenomeni* 

°^ t * C ° n ì° 11 ? n f ia cipitales* Nous pouvon> laisscr ces are 
so* tanto 1 impossibilita che il ri le- gimaents aux paclflstes sangiiinflires* aux 
vare gli sconci possa farli cessare anatiques du sancttonnbme de tout 
che Irena la vivace intelligenza dei ucabit. aux spécialiste^ de ìa vengeance 
con ritta dini* ma come una so f fu a collectlve et Internationale* La peìne 
vergogna e un soffuso desiderio di àe mon est un demìer vestige de Vari- 

tique barbarie que notre ChristìanLsme 
vseux de vingt sìècles. n'est pa*s encore 
parvenu à extirper de nas copriti tou- 


Propaganda a rovescio 

In uno nìir?terojf opuscoli pwfebil- 
cati dalle edizioni * Action et CitHlisa- 
fiori > di Bruxelles per conto del mini¬ 
si ero della Propaganda di Roma sotto 
il titolo : * Du Corano brige À VEthio- 
pvìe * redatto da Bernard de$ Ronces 
ccm prefazione del comandante E. de 
Latino# t si legge, a pag 14 ,* 

- Criq le fond de leur àm? qu'ii faut 
attelndre et toucher. Or, on nc modifie 
pas Ics conceptions des hommes ù coupé 
de bàton et encore moins d’c^écutfons 


mmm ■ 



pr 

jours Imprégnés ou au mrins teintés de 

])agani^me.la vie de Tètre humaln, 

mème le plus dégradé* n'appartlent qu'à 
Dìeu seul. > 

Dopo aver letto una tale prosa in un 
opuscolo eh propaganda fascista * cf si 
domanda stupefatti ; 1. se la divulga - 
iiioTiff rii tali opuscoli è permessa in I- 
tolia : 2. se fi sig, Bernard des Ronces e 
il comandante de Launoy non hanno 
rofufo fibre ito scherzo di caffioo genere 
alla propaganda che intendevano ser¬ 
vire. 

Di cruali altri mezzi, se non dri cete^ 
bre. manganello, si è servito il fascismo 
per modificare le apmioni dcgTi^aiianl f 
La pena dì morte ivjstficfo df antica bar¬ 
barie , da chi è stata istituita in Italia * 
se non dal fascismo ? Preghiamo t di¬ 
rigenti belgi delle edteionf « Ariforc et 
Cìvtltsatlcm *df rispondere a queste do¬ 
mande. 


I*er la propaganda; 
Per razione; 

SOTTOSCRIVETE ! 


1 fmurali di Giordano Virgoli a Madrid 
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La Legione italiana ^ riti fascisti 


t 


in 



La ragione per cui, di fronte alla r< una disciplina pari a iiiella che 


crisi spagniiola* l'antifascismo ita¬ 
liano non ha potuto trovare finora 
l'unità nell'azione, è essenzialmente 
politica. Io non intendo ai fatto 
parlare di un’ unità tipo A ventino o 
Concentrazione, ma di un 'unità rea¬ 
le, ideologica e tattica, del proleta¬ 
riato Hall ano. 

lo rimango più che mai convinto 
della assoluta necessità die, nella 
lolla contro il fascismo, il proleta¬ 
riato devo tendere a crearsi la sua 
unità politica attraverso il partito 
unico. La prima tappa di tale carn¬ 
ai, no può' solo essere 3’uni Reazione 
di tutte le correnti socialiste. Il 
partito socialista italiano deve es¬ 
sere il risultato deirunionc e delia 
fusione -del partito socialista, del 
partito massimalista, di « Giustizia 
e Libertà ", déH'A. R. S,, dei vari 
socialismi sparsi e di tutti gli ele¬ 
menti IHosoclalisiL che non sono 
pochi, marxisti o no. Esso dovrà 
essere l’annunzio del grande movi- 
mento socialista, democratico e ri¬ 
voluzionario, all’estero e in Italia. 
L’unità .socialista-comunista sarà il 
passo successivo. Gli accordi con 
altre formazioni politiche sono fatti 
ulteriori e complementari. 

Io credo che questo sia il momen¬ 
to più favorevole per riprendere in 
esame il problema. Non, malgrado 
razione che ci assorbe per la Spa¬ 
gna, ma proprio in grazia ad essa. 
Divisi per la guerra abissina, divisi 
per la guerra civile in Ispaglia, noi 
dobbiamo evitare di trovarci ancora 
divisi per avvenimenti più grandi 
che possono essere prossimi, 
NelVattesa, niente impedisce, do - 


é obbligatoria negli eserciti regolari. 

Non ci può’ essere uomo politico 
che non veda l'Importanza italiana . 
dal punto di vista italiano , di una 
simile Legione * Noi non sappiamo 
clic cosa sarà l'avvenire. Ma, poter 
contare, in un momento di crisi Ita¬ 
liana ed europea, su alcune migliaia 
di vomitavi addestrati, capaci di 
mobilitarsi in poco tempo, significa 
avere un'avanguardia rivoluzionarla. 

EMILIO U SSU 


Nella prima parte dell*articolo di 
Lussa , sì accenna al partito unico 
socialista. Il problema non è nuovo. 
Le difficoltà che sì oppongono alla 
sua soluzione sono state lungamente 


I fascismi, istigatori e complici di Franco, affrettano i 
tempi per portare l’attacco supremo contro le forze popolari 
spagnuole. Il loro sempre più aperto e più largo intervento 
pone in evidente rilievo il carattere universale della lotta 
spagnuola. 

Mussolini è a fianco dei generali sediziosi e dà aeroplani, 
artiglierie, ufficiali e soldati. L’antifascismo deve intensifi¬ 
care la sua solidarietà con il popolo spagnuolo. 1 migliori 
dei nostri si battono ai fronte. Gli altri contribuiscano a so¬ 
stenere, in ogni campo, questo sforzo generoso ; ed offrano 
il denaro. 

SOTTOSCRIVETE ! 


Unità d’azione 
in teoria e in pratica 


XI. Lteta 
Somma precedente fr. 68.033*4ti 


discusse* Esse non dipendono da neW york - o cerotti 
cause personali „ ma da ragioni pro¬ 
fonde, che investono, di là dalle dot * 
trine, lo spirito con cui queste ven¬ 
gono praticate e difese sul terreno 

i otte* conto nostro ripetin- 

tno tlie le nostre affinità non sono In 
funzione di formule, ma dk-U'éffettlvo ap¬ 
porlo rivoluzionari© di cui un organismo 
pulitini si rivela, alla prova dei fatii* ca¬ 
pace. £» per esser franchi, la 
tardività e ('incertezza dimostra¬ 
te da alcuni partiti di fronte 
al problema dclVìntervento uni¬ 
tario ed organico deU'antifascismo 
nella guerra civile spagnuola, non 
sono , ‘ certo , fattori incoraggianti * 

G. e L. ha potuto dar subito a que¬ 
sto problema la soluzione, ch'è poi 
stata seguita dagli altri * appunto 
per effetto della sua autonomia. Lo 
spirito d'azione che lo domina e il 


PONT-STE-MAXENCE - - Li- 
dii sezur.L Giuliano Viezzali 
PONT-STE - MAX ÉN C E Piaz¬ 

zo le. din andò 5 - Scienza 1 - 
c timer 2 - Mattel i - Gayet 
1 - Cayet Jules ! - Signora Po¬ 
lacco l - ©estari 1 - Gioia 1 
M il tali, salutando Bonuoci 7 
Travaglili! Giuseppe 10 - Pe¬ 
la eco V. 10 
ZURIGO - B C. 

LA SEYNE - Un proscritto, In 
(memoria dei compagni eroi¬ 
camente caduti per la ditesa 
della Repubblica spagnuola <3 
versi 

PRETORIA iTranswaal) - Con¬ 
tro ia barbarie, In favore della 
civiltà : A. M, steri. 2- G* S. 
1 - L* R, 1 - E. M. scoli 10 - 
G. CJ -G. CJ *CTJ ■ 
G. I, steri, 1 - D T. aceti* 5 - 
P. M 10. - Q. A. 10 - F C. steri 
1 : pari a 


82,— 

40,— 


4L— 
200 — 


25.- 


Fra diversi amici sieri 2-9 ; 
«parila 

LIMA (Perù - Un gruppo an- 
t. fascista ohe saluta con am¬ 
mirazione i valorosi della Co¬ 
lonna italiana e quanti com¬ 
battono per la libertà del po¬ 
polo spagnuolo 

LL BIAR (Algeria) - Luche- 
lini M. € Se Franco riuscis¬ 
se vittorioso sarebbe non roto 
lì disastro per la Spagna, ma 
per il mondo intéro, 

METZ - Virgili Alberto 


662.15 


300 — 


li Nuovo Avanti > del 24 otto- ■ 
bre pubblica una lettera della Di- 
iTz/one del partito socialista* in ri¬ 
sposta a un’altra del partito comu¬ 
nista, sulla lìnea politica dei due 
partiti e Timi Lì d’azione. Le due 
lettere - e il tema per sè stesso - 
sono utili da meditare* Appena ce 
n't il tempo, nella tempesta che 
grava sull’Europa, e che minaccia 
d: tutto travolgere prima che si sia 
concluso ; ma non Importa. Pro¬ 
prio ora chi- l'attenzione è presa da 
ai tri temi più urgenti più brucianti, 
si può’ discutere con maggiore di- 
stacco, con minor sospetto di par¬ 
zialità. 

Che cosa propone, in sostanza, il 
partito comunista al partito allea¬ 
to ? Dì seguirlo niella sua polìtica : 
I) di riconciliazione degli italiani, 
fasei.stì e non fascisti, contro i capi¬ 
talismo ; 2 1 di azione legale nel 
seno dei -sindacati fascisti ; 3) per 
il ristabilimento di un regime demo¬ 
cratico* 

Che casa risponde il partito so¬ 
cialista ? Riserve, per ciascuno di 
questi punti* , 


20„— 
25. — 


Totale 


fr. 


70.316 61 


po tre mesi di chiarificazione, che si me7l n positivi, la cui importanza è 
raggiunga VunUà dazione per la stata con f e rmata dallmiziativa che 
Spagna. essa ha presa ed imposta, e ai Quali 

Senza questa generale immediata sarebbe errore abdicare, 
unità d’azione, non si avrà mai una Ma la questione essenziale e im- 
vera Legione in IspagniL In seguito m€ ài a t a non è il partito unico : è 
alla costituzione della Colonna N» 2, p un nd d'azione delVantifascismo 
ù avranno due piccole colonne stac- nella lotta spagnuola * ch f è lotta ita- 


fatto di esser libera da ogiti inceppo qwalia (Australia) - Gii a- 
burocratico coslifatiscono due eie* mici dell‘Australia occidentale 

ai camerati di G e L. - Per l'a¬ 
zione contro le Camicie nere ; 
AndreoìettI G. Maria steri. 1-5 
Vittorio Scrini 1-5 - P. Zani 
: celi 10 - S La lidi 10 - T. De- 
lich 10 - G. Violi 10 - B. Sha- 
rich 10 - C. BtisalJch 4 - G, 
Moreschi 4 - P. Guizzardi 6 : 


«Ba¬ 


cate, inevitabilmente antagonìsti¬ 
che, incapaci di vere e proprie azioni 
militari d’importanza. Esse passe¬ 
ranno inosservate nell'insieme delle 
operazioni miiitari, Difficilmen¬ 
te potrà ripetersi persino un 
episodio come quello dì M. Pe¬ 
lalo. Il quale potè avere rilievo solo 
perchè unico in un teatro di ope¬ 
razioni inattivo, e che non fu altro 
che un brillante ma piccolo combai- 
timent-o dì una compagnia in ser; 
vizio d’avamposti. Anche i profani 
d’ogriì cognizione militare compren- 


! 1.J SAN FRANCISCO - L’iniziativa 
Linciala daU’amfco G. M* Locatali, dì 
Baulder Creek sul t Gemere del Po¬ 
polo &* U giornale antifascista di San 
ancìsco, Ca ifornia. s>er venire in aiu¬ 
to del combat tenti italiani, accorsi vo¬ 
lontari per difendere la libertà della 
Spagna, ha dato fino al momento in 
cui scriviamo, 1 seguenti ri dii tati : G. 
AL Locateli!, Boulder Creek, doli. 5 - 
Oraste RiccominL Sta Cruz 5 - Gare¬ 
dio Antonio, Bonny Doon S - Abe3 Al¬ 
berici, S. F. 5 - Vòbl S, F. 5 - John 
Gurrierf, L. A. ! - Ca^inda Piccinini 
S* F. 1 - Fiorìna Landuccl, S . F* 1 - 
P, Marchini, S. Oruz 1 - M Della Mag¬ 
giora, B. Cruz I - G. Giusti S. Cruz 1 
G- B, fi. Cruz 1 - D Perfetti, S. Cruz 
1 - O. Ricconiini 1 - G. Marinoni, Ber¬ 
keley 1 - C. Zito 5 ; pari a 763.20 


?ia?ìa e universale. Nei limiti in cui 
/'atteggiamento tenuto dai partiti 
socialista e comunista durante circa 
tre mesi dallo scoppio della sedizio¬ 
ne, lo ha consentito , tale unità 
si è attuata in seno alla Colonna : 
la quale ha tratto precisamente da , 
questo suo carattere unitario antifa - i/ell ottimismo 
scista, oltre che dal coraggio mira¬ 
bile dei suoi componenti, le ragioni 
del suo grande prestigio militare e 
morale in Catalogna Prestigio do¬ 
vuto noli soltanto divozione eroica 
del 28 agosto (che ebbe una straor - 


COMMENTI 


L. Slum, nel suo recente discorso 
di Toulouse . U 20 del mese , è stato 
recidivo dì ottimismo , sulla demo¬ 
crazia e sulla pace. 


PH. . _ ■ _ ____HI ■ * Je conserve, quanfc à moi ( une 

dono che 200 o anche 500 uomini, dinaria "importanza nel piano con- | pieine. une totale confiance * 
anche se tecnicamente preparati e 1 
disciplina ti, sono niente in un eser¬ 
cito di oltre 200.000 uomini. 

E 1 invece la Legione t la Legione 
unica» la grande Legione che biso¬ 
gna formare. Essa potrà e.s*sere in 


mento della insita delVon. Ciano a 
Berlino , 

« Nessuno deve sentirsi minaccia¬ 
to - dice Vesimio giornalista - per¬ 
chè Tltalia e la Germania non de¬ 
siderano che la pace e l’armonia. * 

Quale pace ? Quale armonia ? Il 
??rj7;a«£e scrittore si affretta a pre- 


irò Huesca, in guanto assicuro ’ ai Quel * quant à mol * è d’una squU Mario : 

nostri il domiìtia di una essenziale s n a finezza cartesiana , Ma non si ‘ a ...basate, naturalmente» sulla 

posizione strategica per tagliare al tratta già di sapere se Slum abbia parità e sui riconoscimento del di- 

nemico le comunicazioni con Sara - 0 n0 fiducia ; egli, glielo diamo ritto alla vita che hanno tutti i po- 

gozza ' e alle azioni successive w ma j 7er ammesso, Vha tutta : t totale >* | poli.,* * 

_ _ anche alla capacità tecnica e alla se gn ne abbiano * Ebbene,' <j e e gn 3 { f 0$S€ fermato qui, a- 

grado di attaccare, di manovrare» di spontanea disciplina fattiva dima- no i pensiamo che non ne abbiano V rebbe scritto una scipita frase de - 

affrontare insomma, da se sola* una strato nel rafforzamento delle zone alcuna. Noi crediamo che, per la m0C ratica. Ma il periodo continua 

battaglia importante in qualsiasi conquistate e nello sviluppo del pia- pQce e p er i a democrazia in Europa, c0$ f . 


fronte. Con una simile Legione a no offensivo. Abbiamo detto che 


Talavera, 11 « Tercio » e i maroc¬ 
chini, non sarebbero passati nc To¬ 
ledo sarebbe caduta come tutti sap¬ 
piamo. Solo una simile Legione sa¬ 
rà in grado di parlare potentemente 
al popolo Italiano* 


tale prestigio rappresenta già un 
patrimonio di fo~za rivoluzionaria ; 
ch'ù dovere dì tutti consolidare. La 
nostra colonna - ì cui effettivi Ita¬ 
liani superano oggi i 360 uomini» di 
tutte le tendenze politiche - è riu¬ 
scita a conquistarlo. nonostante la 
sua scarsa efficienza numerica ini* 


oggi, valga dt piu un /ucije « e particolarmente i grandi po- 

det repubblicani spagnuoli che _non p 0 ^ C ] IC vantano una tradizione un- 
tuttì i discorsi ^ di tutU i mighor- , ichissima di civiltà non meno che 
oratori parlamentari del secolo, saldo spìrito guerriero* > 


compagno Blum compreso. 


Ogni giorno che passa è fatto per 


^1 rii dimostrare a quali eccelse vette so - 

Attorno al p rocesso di Mosca w arriì)ati } ^ cume e Ia digniti del 

Un articolo di A. Balabanoff. ap- giornalismo fascista. 


La formazione di ima Legione. 

fnfìn C v?ntir^o^mo P or^'n1zz^u. Ch ^ sùùe ; ciò' che conferma il valore ^ j 0 neU’ulitmo numero d<?t’Avan* .. .. .. ,. r . 

relativo eie! fatto numerico rispetto [, é n pijì interessante, dal punto di il figlio di Giove 
a c/weifo dei fatto morale, ossia dello V ( s t a umatt0 e politico, di unanti ne 


mobiliti e penetri in mezzo aire 
migrazione italiana, specie nei piesi 
ove essa è numerosa* Non nascon¬ 
diamoci la realtà. Nessuna delle 
organizzazioni antifasciste ha ima 
qualsiasi autorità speciale sulla m is¬ 
sa degli itailiani all’estero. Ma se ci 
uniamo lutti (Lega, socialisti, co- 
munisti* <? Giustizia e Libertà >. 
massimalisti* A. R. S,, ^pubblicani» 
anarchici) noi acquistiamo imme¬ 
diatamente un’autorità nuova. 

L'emigrazione italiana all'estero 
è composta di parecchi milioni dì 


slaìicio perseverante c del fermo co¬ 
raggio. Dal che ci d&riva il diritto 
dì affermare, con legittima fierezza, 
che la Colonna italiana ha creato , 
in un’af»tps/era eroica* Ja pugnace 
tradizione rivoluzionaria delVaritì- 
fascìsmo italiano ; di rivendicare 
riniziativa della formazione unita¬ 
ria italiana ; di insistere perchè la 
unita ch'essa esprhne venga estesa 
e rafforzata, non compromessa o sa¬ 
botata . 


OSS 

!• altro na=S€rà alla sto- ! JoIitica «stera italiana. » Cosi' U 

X 'Berliner Tageblatt, che 1 giornali i- 

taliani riproducono * auZZ’Oft. Ciano. 

E ‘ innegabile che U fascismo ha 
contribuito efficacemente a far e - 
mergere, dal popolo italiano, più di 
un talento che. senza dì esso, sareb - 


SS 0 ^d CO e^c* tol% « = leeone è 
lnhhHmo riviere fiondile aorte svòlgere una intensa propaganda 

rSrJueassemblcc di millanti. Non ^Taccordt “h'rilS ehe^ul 

Sn^jf“lt£T^ÌfSsteti V- tÌX%o^io^%fihne a Mcon 
Ulti. Noi abbiamo quattro mesi dì fuHa ^ùfcnte ìè. 

NoTWamo’ oUenere^SSa 0 -’ thTUìoc 

^iiwpflnirn Hi fni m ho cessila ut una situazione c?u esige. 

nXtn tahnttare volontaristico e fede sicura. 

parlato, senza, per questo, sabot a ^ precisamente in considerazione 

di questo spirito volontaristico. che 
formuliamo qualche riserva sulle 
garanzie di carattere finanziario 
che il governo repubblicano dovreb¬ 
be dare ai combattenti di altri paesi. 
Approviamo invece, pienamente, le 
osservazioni di Lussa circa il più 
larcfù contributo possibile di elemen¬ 
ti giovani . L'esperienza ha dimo - 


Stalin ha fatto della credulità del 
popolo russo... e non russo, » 

Psicologica niente è esatto. Chi 
deticìie il potere lungamente in ino - 
do assola ttstìco sf fa urVidea olim¬ 
pica della propria forza e della pro¬ 
pria superiorità intellettuale I sud¬ 
diti sono per lui degli imbecilli cui 
Lussa pensa che per la formazione $ lecito da r e da bere rane e serpen¬ 
ti. L'opinione pubblica estera è mes¬ 
sa sullo stesso livello , Mussolini ha 

dì 


!e formazioni esistenti. 

Non abbiamo bisogno di migliaia 
di ex combattenti* : quali, peraltro» 
difficilmente sì troverebbero aire- 
stero, E’ sufficiente che solo gli 
ufficiali siano ex combattenti* Non 
è neppure necessario che tutti i soi- 
tufficiai! e 1 graduati lo siano. 

Noi abbiamo all'estero i quadri 
sufficienti per una grande Legione * strato che . dati il clima . fà durezza 


sostenuto, di fronte al paese e 
fronte aiVEurapa. di essere stato ag¬ 
gredito da II A bissìnìa , II tt ter vuol 

dare ad intendere, al sua popolo e 
a 7 inondo, eh e la Russia sovietico, 
pensa ad attaccarlo. 

PcrfeUn è Vonaìogia che la Baln- 
banoff pone fra le resnonsalnlìlà 
nolitiche di Trotski e quelle dì Sta - 
Un Ma da questo processo e da a- 
sperienze analoghe dobbiamo trarre 
la conclusione che il difetto è alla 
base : neiridùologia e netVintcrpre- 
tazione della dittatura del proleta¬ 
riato, Essa va riesaminata e cor¬ 
retta. Altrimenti non potrebbe ap* 


ile rimasto ig7iorato. Che sarebbe 
mai fon. Galeazzo Ciano . se Mus¬ 
solini non fosse a! potere ? 

Innanzi tutto , egli non sarebbe 
ieppure conte : il che * fu diploma¬ 
zia, è tuli'altro che vano. Il titolo, 
veramente , egli lo deve al conte pa¬ 
dre , ma, senza il Duce, l'ammiraglio 
sarebbe ancora in alto mare. E si 
à mai chiesto, il giornale berlinese t 

e con gli spiriti più eletti dello 
stesso nostro paese -, che cosa fa¬ 
rebbe oggi il conte Galeazzo Ciano, 
ie non avesse sposato la figlia del 
Duce ? 

Perchè - sfango esatti, tanto più 
che ronore ri-mane in famìglia - non 
.7 tratta delFimpronta del conte Ga- 
'cazzo, ma della contessa Edda. Ed 
essa Vavrebbc anche se il conte Cia¬ 
no non fosse mai esistito. Nell'ari¬ 
stocrazìa nazionale, la figlia del 


stessa ? 


Altri li possiamo far venire dall'I¬ 
talia (no parlo con cognizione dì 
causa). Ma la massa dei volontari 
deve essere fatta di giovani, giova¬ 
ni, giovani, giovani. Sono essi gli 
elementi che occorrono, non i vec- 


dì certe privazioni e gli inevitabili 
disagi r Ventusiasmo anche più gene- 
roso non basta a supplire le defi¬ 
cienze determinate dallo stato fisi¬ 
co e dairetà , 


parire responsabile la Balabanoff Duce avrebbe bcu trovato una 
1 no. E non solo una mano. E do 

sarebbe stato sufficiente. Perchè , 
era scritto nei libri del destino che 
il genero di Mussolini avrebbe la¬ 
sciato -una grande impronta e svila 
sua figliuola c sulla storia d'Italia. 

Fcit* 


chi ed 1 malati. Questi ultimi deb- , . fft *i p | nrfì f p arrarJ , Ime di ufficiale delle milizie. F.n 

bono essere esclusi da un recluta- L atTCSUI 061 [H UL lidi I di H è $tatQ (WC0 u 0 pressa poco , come 


I giacobini.». 

Al congresso radicale-socialista dì 
Btarrìfz, un militante, volontario in 
Ispugna, ha commesso lingenuità di 
intervenire ad una seduta in costa- 


mento ser o* 

Nè è più questione di deficienza 
di mezzi* Per un’organizzazione sì¬ 
mile* è troppo naturale che debbano 
provvedere Barcellona e Madrid. Noi 
sappiamo* oggi, che do' è possibile. 


Torino t ottobre 

Continuano gli arresti in tutta I- 
talia. In questi giorni, è stato arre¬ 
stato a Torino il prof* Carrara, già 
docente di medicina legale all uni¬ 


si tratta di organizzare una Legione versiti, marito dì Paola Lombroso e 
straniera, regolarmente, come lo cognato dì Guglielmo Ferrerò 


«ti agente provocatore. M. Delbos 
è diventato rosso come una barba- 
bietola e i cittadini Herrìot e Delu¬ 
di\er sì sono scambiati - fatto raro 
- sguardi d'intelligenza. Tutta la 
diplomazìa giacobina ha avuto mo¬ 
menti di perplessità. 


Produzione chimica di guerra 

in Italia 

affidata ;ad ,.ingegneri tedeschi 

Genova p ottobre 

Sopra Savona, nella regione di 


può’ fare un governo regolare. Per 
volontari che si impegnino per la 
durata di tutta la campagna* o per 
lo meno per un anno» Barcellona e 
Madrid possono fornire tutto, coni¬ 


si ricorderà che lì prof. Carrara, 
pur non avendo mal fatto politica, 
,veva rifiutato di prestare giura¬ 
mento di fedeltà al reg ine ; ciò’ che 


no nella calma . 


lo aveva costretto ad abbandonare 

presi eccezionalmente i sussidii per la sua cattedra* * n 

le famìglie dei volontari più blso- .... H diritto alla vita*.» 

g»«l. todcnltà « mutilati . «1.. | t degli altri 


famiglie bisognose dei caduti. 

Un reclutamento simile impone 
un regolamento* il cui articolo pri¬ 
mo dica : Sono ammessi solo i vo¬ 
lontari che si impegnino ad accetta- 


Sottoscrivete! 


Dopo Vintervento {{'interposte C:i ro Montor.otlo, sono In corso di 
persone, il guastafeste si è deciso ad ''ostruzione numerosi baraccamenti 
indossare gli abiti civili. <*> carattere se mlper ni unente (legno 

„ , „ ' __ . e cemento) attrezzati con tutto il 

con0resso è nenlra - 1 macchinario necessario per la fab- 

tideazione di prodotti chimici per 
la guerra* La direzione tecnica è 
affidata a parecchi ingegneri tede¬ 
schi* 

Le fabbriche di materiale bellico 
lavorano giorno e notte con perso¬ 
nale rafforzato» la settimana dì la¬ 
voro per gli operai dì questa cate- 


La Gazzetta del Popolo pubblica 
come editoriale un articolo del suo 
i corrispondente da Roma, a coni- - gorìa è di 60 ore. 


Per il terzo, dice : 

Mentre noi siamo disposti a col¬ 
laborare con tutte le forze politiche 
e sodati che sì propongano il rista¬ 
bilimento delle libertà democratiche 
in Italia, ed a concludere con esse i 
compromessi che le circostanze ren¬ 
dessero utili ai nostri fini, non cre¬ 
diamo che la parola d'ordine politi¬ 
ca della conquista della democrazia 
sia oggi sufficiente, cioè atta a tra¬ 
scinare le masse popolari italiane ad 
una lotta contro il regime dominan¬ 
te nei nostro paese . 5 

Per ìl primo : 

* Le vostre nuove parole d’ordine, 
nella misura in cui autorizzano dei 
cervelli inesperti 0 troppo esperti a 
identificare fascismo e antifascismo, 
fascismo e democrazia, fascismo e 
socialismo , creano una coli fusione di 
cui solo ìl fascismo può f avvan¬ 
taggiarsi. * 

Per il secondo, poi» l'accenno a 
collaborazioni con I dirìgenti dei 
sindacati fascisti Induce a una ri¬ 
sposta anche più vigorosa : 

*1 sindacati fascisti non possono 
essere considerati come dei sinda¬ 
cati operai : perchè non sono dei 
sindacati. Il fascismo ha soppresso 
in Italia 7ion solo ìl sindacalismo li¬ 
bero, ma ogni forma di sindacali¬ 
smo. I sindacati fascisti sono uno 
strumento dello Stato totalitario per 
imprigionare ed opprimere la classe 
operaia * In corte situazioni la lo¬ 
gica delle cose fa si' che anche in 
Cfuesti pseudo-sindacati giunga Veco 
del malcontento d&: lavoratori, e che 
z gerarchi fascisti se ne preoccupalo, 
ma sempre ad uno scopo reazio¬ 
nario. » 

E non è privo d’interesse un ac¬ 
cenno alle cose di Spagna : 

«Una parola, per finire,suU’azione 
comune nei rapporti della Spagna. 
Per quanto riguarda i nostri due 
partiti r questa è oggi strettamente 
coordinata * i« accordo anche col 
partito repubblicano . Afa anche su 
questo terreno noi dobbiamo ram¬ 
maricarci che dopo aver preso as¬ 
sieme * agrinìzii della crisi spagnuo¬ 
la, delle deliberazioni comuni, il vo¬ 
stro partito si sia poi creduto auto¬ 
rizzato ad iniziative che, a volte, 
erano in aperto contrasto con gli 
impegni assunti e in particolare col 
punto dì vista affermato e difeso dai 
rostri rappresentanti nelle molte¬ 
plici riunioni che si sono tenute nel 
ìiiese di luglio » 1 

La lèttera conclude lamentando 
di essere stati posti davanti al fatto 
Compiuto* e reclamando* in nome 
del rimila d'azione* una limitazione 
delTautonomìa di ciascun partito. 
Questo è tutto* Ma, tal quale è* 
il documento indica anzitutto una 
cosa : che la mistica » delTunità 
d azione è stata bornsi* utile per di* 
struggere certe barriere d’incom¬ 
prensione tra elementi di base dei 
vari movimenti antifascisti ; che 
essa resta e resterà una forza im¬ 
portante, destinata Csopratutto do¬ 
mani. quando la realtà sociale ita¬ 
liana offrirà un controllo dei suoi 
effetti) a trascinare le grandi mac¬ 
chine dei partiti sulle vìe scelte 
dalle avanguardie rivoluzionarie : 
ma che non .si deve ritener risolto 
: problema dell'unità d’azione quan¬ 
do si è trovato raccordo su una for¬ 
mula anodina* In queste condizio¬ 
ni. raccordo è di facciata* e non si 
può' evitare : o che il partito più 
p grò riduca ìl tutto alla sua immo¬ 
bilità ; 0 che il partito più agile 
agisca da solo, e oltrepassi 1 limiti 
deir unità. 

Le critiche del partito socialista 
ai partito comunista cì paiono pie¬ 
namente accettabili per quel che ri¬ 
guarda il primo c secondo punto ; 
esse sono le nostre ; sono quelle che 
formulammo alPinlzìo dell'evoluzio¬ 
ne attuale de] partito comunista ; 
che criticammo a varie riprese du¬ 
rante la guerra dì Etiopia, quando 
appena cominciavano a spuntare 
nella rosa delle « parole d’ordine > 
opportunistiche. 

Quanto al primo punto* che ri- 
1 guarda la democrazìa, esso è ì'es¬ 
senziale, è quello che attira l’atten¬ 
zione nostra dal primo giorno in cui 
ci slamo affermati movimento au¬ 
tonomo. 

Allora* eravamo press’a poco nella 
posizione che il partito socialista ha 
oggi 1 la conquista della democra¬ 
zìa dev’essere legata con il conse¬ 
guimento degli obbiettivi essenziali 
siti terreno sociale. E riteniamo an¬ 
cor oggi che il nostro schema di 
programma abbia avuto efficacia 
formativa* educando le mentì a ve¬ 
dere la realizzazione del socialismo 
attraverso le condizioni del nostro 
paese, come un lavoro umano* pe¬ 


noso e costruttivo* e non come una 
conclusione da comìzio. 

Tuttavia* da allora in qua, ci sia¬ 
mo convinti di due cose : che da¬ 
vanti a una oppressione come quel¬ 
la fascista, non valgono 1 mezzi ter¬ 
mini* i i piani * sapientemente do¬ 
sa- di socialismo e d. democrazia 
parlamentare ; che è necessario un 
richiamo più ìntimo, più profondo e 
totale alla rivolta ; che è necessa¬ 
rio disegnare agli occhi dei giovani 
d’oggi* affinchè ne siano scossi e 
convertiti, la città futura in tutta 
la sua grandezza* Non si può’ lot¬ 
tare contro il fascismo per delie so¬ 
luzioni medie* ma solo per la libe¬ 
razione totale dell'uomo, in. tutti i 
campi* 

La parola d’ordine di « piano * 
e di democrazia ha pure un altro 
Incon veniente : che essa abitua la 
gente a considerare delle * fasi * 
di un trapasso dal fascismo a un 
regime di libertà, trapasso che non 
potrà invece (se ha un senso ia no¬ 
stra esistenza di antifascisti) essere 
se non un totale rovesciamento ; 
che non potrà operarsi se non attra¬ 
verso una rivoluzione (se volete, di¬ 
remo : 4 un'Insurrezione >). Le fasi 
medie, il ritorno « provvisorio * al- 
Lamico ordine, anche a non consi¬ 
derare le loro poche probabilità, abi¬ 
tuano la mente del cittadino italia¬ 
no a considerare che non da lui ma 
da altri (dalla corona* dai dirigenti 
sindacali, dalia guerra) verrà il pri¬ 
mo passo, quel primo passo che è 
U più duro a compiere* 

Quante all'atteggiamento de! par¬ 
tito comunista* - sul quale abbiamo 
già detto la nostra opinione e sul 
quale ritorneremo, esaminandone 
la gravissima conclusione : « il 
partito comunista dTtalia dichiara 
di far proprio il programma fasci¬ 
sta del T9, che è un programma di 
libertà, e dì lottare per esso * - es¬ 
so per noi non sì giustificherebbe 
che in un solo caso : se avesse 
come corollario lo scioglimento 
del partito* Posto che davve¬ 
ro le masse fossero fasciste, e 
che all'Intento dell’ordine fascista, 
( sfruttando le possibilità del regime, 
dovesse rinascere la lotta di classe, 
resistenza dì un partito è un osta¬ 
colo insormontabile alla « riconci¬ 
liazione > proposta, per una libertà 
da ottenersi nel seno del fascismo* 
Quel passo* il partito non lo farà : 
perche* nonostante tutte, anch’esso 
e legato al suo passato rivoluziona¬ 
rio c non potrebbe tradirlo total¬ 
mente senza annientarsi. Ma non 
farà neppure la « riconciliazione * 
con i dirigenti sindacali» e aggiun¬ 
gerà un errore alla catena dei pa¬ 
recchi altri commessi dalia guerra 
in qua* 

j * MAGRINI 


L’aumento dei prezzi 
in Italia 

Milano, ottobre 

Le difficoltà finanziarie crescono 
in Italia» La guerra abissina e gli 
armamenti hanno fatto e continua¬ 
no a fare larghe breccìe nel bilancio 
dello Stato. I proventi del prestito 
nazionale 5 per cento e della emis¬ 
sione dei Buoni del Tesoro a un 
anno sono stati rapidamente divo¬ 
rati dalle spese belliche* Si prevede 
^ che Ha stessa sorte toccherà, fra non 
molto, al proventi dèH’ultimo pre- 
j stilo forzoso sulla proprietà immobi¬ 
liare. Se U fascismo non riuscirà ad 
aver prestiti dairestero, a quali nuo¬ 
ve misure potrà fare utilmente ri¬ 
corso ? Si dice che il pi esilio for¬ 
zoso era deciso prima ancora della 
(svalutazione della lira e che sì pen¬ 
sava pure alla conversione in pre¬ 
salo di una forte percentuale dei 
depositi a risparmio e a un’imposta 
sugl’interessi degli stessi depositi. 

In questi giorni è cominciata la 
revisione dei concordati commercia- 
jll e industriali per l'imposta di ric¬ 
chezza mobile ; e In generale, le ci¬ 
fre di questi .sono aumentate in mi¬ 
sura notevolissima* Maggiormente 
colpdi sono i piccoli esercenti. Il 
governo cosi’ sì ripaga degli sgravi! 
doganali concessi, Per la bilancia 
dei pagamenti* esso ha ridotto le 
importazioni di molti generi ali¬ 
mentari. Le farine* le carni, i gras¬ 
si* lo zucchero e il caffè vengono 
razionati ai grossisti e da questi ai 
minutanti. DI qui aumento di prez¬ 
zi e difficoltà di acquisto. 

Questa situazione si va diffonden¬ 
do dappertutto, per l’esaurimento 
delle riserve del magazzini* 

li partito ha emesso ordini minac¬ 
ciosi per arginare l'aumento dei 
prezzi, Ma : negozianti han fatto 
.sapere che l'unica soluzione sarebbe 
stata per loro il fallimento, E al¬ 
lora, i prezzi si sono «allineati * 
con la lira : il che vuoi d re che so¬ 
no cresciuti e cresceranno ancora* 
Aumenti .si sono avuti nei prezzi 
dell’o!Io» delle carni* dei grassi, del 
caffè. La vendita dì quest’ultimo 
prodotto è limitata a mezzo etto per 
acquirente. 

Naturalmente, gli aumenti si pra¬ 
ticano senza clic siano annunciati. 
Per esempio* I listini dei comitati In¬ 
tersindacali non hanno registrato 
aumenti nel prezzo della carne ; ma 
le macellerie sono autorizzate a ven¬ 
dere a prezzi superiori i tagli sen¬ 
z’osso. 

Allo stesso modo* L padroni di ca¬ 
sa eludono il divieto di aumento del¬ 
le pigioni» riuscendo più di una vol¬ 
ta a liberarsi, in un modo o nell'al¬ 
tro* dei vecchi inquilini e affittando 
gli appartamenti a inquilini nuovi 
con pigioni piu aite, perchè :I de¬ 
creto si riferisce soltanto ai vecchi 
contratti. 
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Le quatrième détachement 
de li colonne italienne 
se bit v.ctorieusement 
à Tardienta 

Nous reccvons du front aragonate, le 
21 octobrc : 

* Aujourd'hui de vioJents condiate ont 
en lieti autour de lloe^ca, surtout dasis la 
zone au nord de la ville, sur l'aìle drolte 
di Tarmét? reputi icaine. 

A ces rombate a pris pari le quatrième 
dèlaclicment de la colonne italienne, qui 
était parti récemment de Barattane polir 
rejoindrv la colonne. Au lieti d*étre di¬ 
ri tre sur Vicién. le peli! détachement a 
été envoyé k Tardienta, où Tennemi 
avaìt attaqné et olì l'un avait un besoit) 
urgerti de retiforte. .Vinsi, fcmtués sur 
la première Itene ausi tòt arrivés au 
front, te?» 3:? hommes dii dota eh emersi fluì 
eu le baplèmf dn feti le jour mème, 
dans urte lotte parti cuUèremeiit aehar- 
néc. Ite ont g&rdé «ne atti tilde très 
rourageuse qui a provoqué FadmiraUoii. 
Ila ont resìstè victorieiuemenl, 711 al grò i 
tour mimbre, sur un front de près de 
trote kilomctrc^ 

Le comiziuniquè de la Generai ite de 
Catalogne, en relatant ees combats à 
Tardienla* cignale que le* sedi! Leu x ont 
attaqué avee des tanks et de la cava¬ 
le rie arabe* Ite ont è té repoussé?, ont 
sub! de lourdes pertés et ont dù se re- 
plier sur Aimudcvar, en ubami orman i un 
matèrici importante 
Il est à noter quo Almudevar, d'où 
renneml partii pour E'attaque du 28 
aoùr brtaee par la colonne italienne à 
Monte PeJato, tend à devenir ainsi le 
ccntrc csscntiel de Feniiemì dans le see- 
teiir de Huesca. 


L’Italie est prète à attaquer 

Dans un commendare au récent dis- 
cours de Mussolini et particulièrement 
au pas*a@e concerna ut le rameau cFoll- 
vieir Jaìliisi&rtt d une forftt de 8 millions 
de balcmpettes, < Regime Fascista * du 
27 celebre déclare : 

* LTt&Iie veut la pube, mais elle est 
cL.'posée. a rme en ma in, à se déèendre 
et a attaquer. Que lesi Etats qui chcr- 
chent a l'Intimidir ne se fa^ent pas 1 
d l iilusionà ì Le peupic Ltalten ne era In t 
attenne pu Usante au monde. li con vieni 
aux autres cFaocepter le rameau d Oli¬ 
vier. * 

Larrestaticn du prof. Carrara 

à Turin 

S'otrr cor responda ni de Turbi nouf 
retate ijiie, la semaìne derniétT, on li 
arrète dans cotte ville le profuseti? - Ma¬ 
rio Carrara, qui enseignalt inèdie ine à 
rVnìversité, mari de Paola Lombroso et 
beau-Irère de Guglielmo Ferrerò. 

L'arrestation a produit une forte im- 
prcssion* ciani don nè e la personnatité du 
prò fesse or Carrara, doni la renummée 
est in terna lionate. 

Le professeur Carrara, qui est le mè¬ 
de i in lèttele le plus cèlebre dTtalleJ 
avait été co ti traini de qui t ter sa ehalre 
pour avo ir refusò de prète r le serme nt 
qui pretendasi Fobiìgcr à éduquer ses 
( lève- dans l’esprH Fasciste» 

D'alllcnrs, le arrestai ions conllnuent 
dans tonte i'Italie, soit panni les Irt— 
tdlectuds» soit panni Ire, ouvriers. 


Imprsssions d’“Angelica 


FI n’y a eertes pas di talk n, pas d'exi- 
lé qui, en voyani jouer la pièce de 
nolre eamarade, mori en exiì, n’y re- 
Irouve ses propres sentimenti, unc 
parti™ de soUméme* Mais faiit-U ótre 
Italien cornine l^èo Ferrerò, proserit 
cornmc lui, avoir cornine lui Feipérlen* 
e:: doulouieuse de Fècloston d + un senli- 
meiU de libarle tlans un monde qui 
s’érroule. pour rt'ssentir la beante an- 
goissèe <Y« Angelica ce drame qu^il 
n’avaìt pas ceril pour qti’il fòt Joué, 
dont il n’avait parlò à personne de son 
vivant ? Je n? le erois pas + 

C'est a iiùus, il eM vrai, que quelqucs 
mols, quelqucs eris, vont te plus dlltck- 
meni au cceur Uri le sìnipl? dialogale 
d’Orlando et d'tin ouvrier : » Et vous t 
que pensee-Vous de La liberlé 7 - Quelle 
esi douce, munsi?ur * ; uu la questiou 
éternclle qui se pose sur noi re pays : 

« Du douc la grandeur il les sacrifices 
humains furent-iis aussì stèri Ics qu’a 
son grand sobii ? ») ; or soni des 

rnots qui soinmeillent dans l’csprìl de 
nous tous et que pourtant personne 
n'àuralt su dire si slmplemciit, si direc- 
tement. Mais ihius smtons en méme 
temp^ que Ut sa Ile autour de nous par¬ 
tale nolre émotìon : « Angelica * do¬ 
passe nos sentimi nts partieuUeis et 
s’élève à Hiumain. 

D'allleurs, la mime eliose élait arri- 
véc à la letture de la pièce, à noiis, ses 
umis, ses camarades. Cbacun de nous, 
ouvrant le Iìvtc, a vati songé d'abord à 
rrtrnuver des souvenirs, ressusciter unc 
Image, poursuivre une disrussion : et 
puLs, (j’avait èie l’oeuvre qui avaìt pris 
le dessus : elle uous apportati du nou- 
vean, du vivant, denta ndait a è tre ju«- 
ICV*' par elle-mème. Lp Léo que nons 
avons connu s'est un peu écarté, il a 
fait place k un autre, grandi par Féloi- 
gnement ; moiius près de nous par iMta- 
bltude. plus près de nous par l'huma- 
nl té. 

Si nous avions pensò à ce Leo que 
nous avons connu. nous n*aurìon 5 pu 
suivre le courant Jyrique qui traverse 
< L Angelica a, parco que nous aurións 
Irop rattachc ebaqup particularité, 
chaque phrase k un souvenir ; et si 
nous avioìis pensò à nos di^ u-siurus 
quotldiennes, eommmt nous scHons- 
nous atnusés (eh l oul, nous nous som - 
mes amusèsj aux nODibreux passacis 
OÙ la -alirc politique prettd le desolili 
sur le drame ? A la letture, ccs inor- 
ceaux nous a vaie ni paru presque coni¬ 
mi des Intermèdes : !es maximes poli- 
liques qui les cmalllent, comme des ré- 
flexionv lout-à-falt naturelL'S, sur Ics- 
quriJes tout te monde est d’accnrd d'a^ 
rance ; or, a la scène, cìs morccaux 
sont iout-à-falt aussi virants que le 
reste du diamo, ìls seinttdsnt de malice, 
de già ce, de verve : cm s'apercoU qur 
ecs plirases sur lcsqueHés lout le mon- 
d est (ì’accord, personne n’fturait osé 
les dire : clk-s rendetti un son nouveau, 
illusilo sur Ics planchts. Comme l’en- 
fant du cont:: d’Andersen, Leo Ferrerò, 
m ul palmi la fonie, a cric lo ut baul 
tv qu ii a vu ; « L'Empereur n’a pas de 
vètements et se prométte tout mi * » 
Sans luì. personne ne s’en sera il apnea. 

C'cìt qu< Leo Ferrerò avail loute la 
naiveté d T un grand cceur, d’une àme 
pcétiquc. Il ainiaìt itaturellem nt Tor- 
lire et la Ioi. mais il n’étail pus dupe i 
de ces mots. qu’on rencontre :ì J'ordi- 
naire sur la bouche des bour^eois, ou 
dans la prose des p: nseurs « catholì- 
que> ci anttchréllens lì avail déeou- 
vi rt* soils r;ispect poétique. héroiquc 
d' s cliefs, des dieta Lurs, des *■ rògenls », 
h mensenge du désordre. la nég&tion 
tk la vie. La « lo! a>. la « jusliee 
des mots qui ont cté Irainés dans la 


botte, qu’on n'osc presque plus pronoti- 
cu 1 sans quelque honte. il les pronon- 
cait à front dèce averi, « Mlettx va ut 
un désordrc qu 4 une injust ice ». savait-ìl 
dire, quand la vie profonde était me¬ 
li acée. 

Un nc saurait vraimcnt jeter au front 
dt- gens « nobles > de Inule dieta*ur- 
quelque eh ose de mieux que Ics mots 
qu’O riandò ad resse au « Refill * dans 
« Angelica * : 

« VotLs è ics paète, Monselgnrur» et 
vous mépri.sez la loì ? Q.ue h“s bour- 
geois la méprfsent, passe eneo re ; ila 
ne >out affamés que dirgent, 1 1 il est 
plus facile de devenir rii he en violati* 
la loi qu’en la respeetant. Que Ics mi- 
iiIsti Fs la rnéprisent, passe eneore : te 
sont son ve ni des hommes faibtcs qui 
s<- cruìenl forts, et qui ignorenl qu - 
polir bicn gotiverner il fa ut gouverner, 
sans se plaindrc des cntraves, d ■ la ma 
ni è re la plus difficile. Mais que Ics 
poèles méprlsent la Ioi, cela mulinine 
vraimcnt, parer que la lot, Monseigncur, 
est la platr - forme du réve. Croyez- 
vous qu’oti pui^se écrire des vers* sciilp- 
ter des stallics. peìndre des tableau^, 
imagìncr dans unc chambre sllencìcusc 
Ics plaisìrs vagues et déchlrants de la 
muslquLv si les Régents ne respectent 
pas hi loi, si les juges ne la font pos 
observer ? » 

Gomme Georges Pitoéff dit cela ! 
Son accetti oratile, ses phrases hachées, 
halctanl-s font ressortlr toni le trésor 
d'émofion que cache vette prose voluti- 
taire meni ardono ée r stinple, vlassique. 
Et qua od làuleur lui-m è me sàbandon- 
ne ? Au moto “ni de la mori de son 
he ras* Orlando, Léo Ferrerò la isso par¬ 
ler d i ree teme ul son désespoir. ses ami r- 
lumes, son .souvenir. * Mourir ! (>tts 

eh ose arrive aux autres ' » scnipìrc b L 
heros blessé. Et il confesse ce scuti- 
ment de nostalgie, d'impulssance rèveu- 
&' qui est robsession do tout cxìlé. son 
tourmtMil et son paradLs arliriciel. Ke- 
veniri dans sa patrie, dans ce pays 
qu'on u quitte av e dèdalo, et non pas 
pour y reeommenccr unc vie i|ui ne 
pemt exisfer, qui ne serait que la eontt- 
nuatloii des rèves de t'cxll» mais pour 
y mourir dans le combat. Ce sont des 
sentimenti si inttme.s qu’on Ics cache 
d'ordiuaiie aux autres, qu’on Ies oublie 
dans Faction ; il fallali un ecenr tres 
pur pour poiiYpir l:s esprimer. 

Il faut que Fteuvre de Leo Ferrerò 
soit comi ile par tous lesi gens qui n? 
eroient p&s que la vie, les ssnlìmenls 
d'un pays se résument dans Ics har m 
giic.s officitlles : qui savent qu’un peti¬ 
pi e ^uropèen ne peuf disparaìlre de la 
civilisalion humainr pai* le boli plaìslr 
(Fan dietateur. 

\lt lo ( iarogri 


CI) Aux MaLhurins, compagnie Pi- 
tot'fi. Le tirami a para en libratile, 
ohez Rieder en 

La p rollìi ioti ou chimique de guerre 

eu Italie 

Ou iìcus signale de Genève que tìart^ 
ia région d? Gai o MontenoUc, près de 
Savone. oli c£L en traili de con^tniire 
pltuieurs édiflce- p :ir 3a fabrieation de 
predults chimique^ de guer e. I*a di¬ 
rect icn lechnlqiie de eette production 
oonfiée a de-: ingénieurs allemimds. 

Leà fabrìqueà de matèrie: de guerre 
travaiilent jour et nuit avec un ti iin- 
bw a ce de pe ■.orni 1 La semaine do 
travati ;ie Chaique ouvrier est de 60 lieti- 
re$ T 


NOTES DE PSrCHOLOGé DU FASCISIHt 

Une politique extérieure 
qui détourne de I* intérieur 



IL giudei dchors : vou.v ne verrei ni ne jugerez ve qui sr passe dedans ; 
le principe est très simple : e’est ce qui rxpliqiie FimporLance si granile de 
la politique exlérkurc dans le fascismi. 

FaLtms remarquer d'abord que eetk politique renò carenimi une note 
piste : sans Mussolini, il parali que la parole de Filali • rt’aurail pas -de) 
pulita dans la batanee europèennc ; mais quel puids inéritc-t-elk dàvoir ? 
voilà co qu'il Va udrai* savo ir. et la que silo n qu + on nc se posr i jamais. 
fascismo veut que le musicicn qui fera le plus de bruit deviemie le ch?fì 
dtorchestere ; e’ést la grosse raiss - et le elairou qui en ce moment mènenl 
le concert du monde - Torbosi re qui devraìt ótre symphonlque. 

<■: Nous n’avons d'autre vteu a esprimer que colui de réussir k maintenir 
la paix mi Ailemagne ». dii Hitler. Gomme si tonte la tao he de Fcsprit poli- 
liquc consistali a éloigner la guerre, ou k la prepari r. Sd clic re hai L uno 
jastice Intérieurc plus grande* peut-étre n’aurait-il pa- k se poser sans cesse 
djv questiona de rapporl avoc Ics aulrcs pays. 

Iticn n’est plus réel e tplus profon ri pour les fascisles que Fidée de peu pie 
vaine u cu vainqueur, - k Fextéricur s' i ntend * mais on ne s dema ode jamais 
s’i! est victoricux in tòri cu reme ut, s'il a irlonìphé de sbesoins* des désirs des 
sicius. La dcclaraUon « Fintòrieur conséquincc de Fcxlérleur » rejoìnl !c 
fantcux ¥ des canons piu tòt que du bear re ». 

IVe pian de quntre ans tiLs y vietine ri t aux plans di aspirai ion balehéviqur 
apri- Ics avoir niés. commi ils doivent venir :ì toutrs leurs idtà's, d’nù leur 
hai ne) qu'Hitter a proci amò au Congrès de Nurcmberg ria pas pour iiiui 
dVnrlchlr FAllemagne intérìcure mais de « la rendre iudèpindante de Fexté- 
ritur » : leur honneur n'esl que cela ; or^u il pour Fexléricur. Extcrir ur 
d'abord. Ia*urs affaircs Ics plus intlmes soni Ics affaire i ctrangérc., des eh ose ^ 
oid n'ont rleti k volr aver le bonheur. 

Il y a pour aitisi dire deux règimes : Fintérìcur, Fcxlèrii ur, qui ont cbaeun 
leurs pcrids et leurs incsurcs, leur vèr ite pari leu liève. mais c’eisl au fond 
]'intéri car qui est pour Fcxtéricnr. comm e dans les religlons tonte la là che 
ùea bomtnes est pour le del. pour quelque eliose d’éthéré, d'élevé. d inecrlam.,. 

Le peuple accoutumé, pussioniiè à pi user uiiìquem^nt cn termos de poli- 
tique extérieure, juge a peìne la juiHliquc intérieurc ; 11 vii toin du ventre 
oui se mnirrit, la teL- baule, presfigìeuse ; il aiteitd avec noe fébrile impa- 
trenoe choque livraison quotidlennc du ruman-feuilleton cìes rclalions avec 
Ja Frant e c trva que du dédain pour FAilemagne alimenlalre. 

C’fSl très fasciste, quanti vous demandez une pròcislon sur le regime 
intérieur. qtt'oh vous réponde par I extéricur : desi une fasori bien k cux de 
déplacer le problèine* 

C'e qui nous in té tesser alt, c’cst de sa voi r coinment la F rance ad opterà le 
boichévtame russe, coiti mcnt il nous con veri Ira et airfera ; d’après Doriot, 
Mosco» ne verrai! dans notrv pays qu’un élémcnt de sa politique extérieure, 
et non Vextcnsion Ittgique de son idè&\ c'est-à-dire de lui-ménte, Le ménte 
afiirme ailleurs que la curiositi orientale de Stallile ne s’explique que par 
son dcs : r de posseder le Japon. (Hs ne peti veni compre] idre 1^ politique* 
ForganLaLìoii qu’en termos de possessi on, Ls ìdécs qu f en traduction spaiale, 
car tonte pensée du bourgeois est do convoitlse de la terre.I 

Tous Ics problèmi s qui ne peuvent nous donner une riaire solution Ics 
-éduisei.!, les passioiinent : le jvu dèchecs ìmléfini des alliances : si la Franca 
et FAI k-magne s’uuissaient contro rhn pòri alarne et 3c capitalìsme maiéria- 
liste de 1 Angletcrre... >Litle unions cl haìnes partkIJes pour mitigar La grande 
antUUèstv pour troubler le grand concert possihle : car i ln’y a plus que dna 
parlis de nations : celui des nations socialiste^ ; colui des nations fasciste^, 

Hitler dii : « k-s malli inG ruailonaux doivent ótre éliminès par chaque 
neuple » (c’est Ja ménte idèe ; le problème International de la repartitioa 
du beurrc doli ètre rèsolo par k;s eanims chaque pays) \ « on àe subor- 
domici'a pas le nati una lisine à F inter nationallsmc », Ges pbrases conltennent 
mie .^rostr pari de- véri té, mais elica s igni fieni au^si qu f on refusc de subor- 
donner la partie au loul : orgiieìl et déraison vont ensemble, ills soni trop 
pressés de a'affiruirr pour regarder Fidée Importante qu'tl y a sous cc-para- 
doxe : cammelli la parli? étreindra-t-Hk elle-mème snn volume 7) 

Aliteli ri, on irouve de graves hésitatknts, qui monlrent bkn que la foli* 
nc se suffit pas toujours. Dans unc sente page de Gcebb?ls, je Ita : « nous 
sommes résolus k maitrìscr à notre facon tt de nolre propre ini! tati ve lo 
fléau qui nous accabte te chòmage) ; quinze lignes plus ban : <- fante d une 
i omprchenston et d’une e stime rèciproque mire les nations, la paix du 
monde nc peul et re assurée et le f leali du rhùmage conlinuera à sévlr che® 
tous 1 s peuples. » 

« Il n T y a de politique extérieure que politique non social? », dìt Spengler, 

• ignifiaiit par là que Ics problèmcs importante nc sont pus socìaux, C 1 * fut 
tengtemps ainsi dans l’histolre, mais df pois Fmlcrnallottale socialiste, tout 
est ehangé ; on ne pcut distìnguer Fhisloirc liorizotitale de la verticale que 
dans lTiypothèsc d'uri monde irnmobil?, ci Spengi: r ne nous a pas prouvé 
qne le monde ne pouvaìt pas {hangar* et tout nous motttre qu f il chatige, et 
t e n’pst plus k la France que l'Alternagne v in taire la guerre, e’est au boi- 
chévLsmc, 

Henri Polles. 
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Federaz. delI'Ile-de-France 

SEZIONE di PARIGI « L’asiemblea 
dei foci è convocata per le ore 20,30 di 
.abato 31 o tobre, alla Chope de Stras- 
b urg <50. boulevard de Strasbourg), col 
.egucntc ondine dA giorno : - Ammis- 
slonr; di soci - La « Lidu » e gli avve¬ 
nimenti spaglinoli - Gom un te. azioni deL 
Ja segreteria - Varie. 

SEZIONE DI POESSY - L'asrembtea 
del soci è convocata p^r sabato sera, 31 
alte o:e 20 30. nel solito locale. Sì pro¬ 
cederò. a’Ja riorg animazione del Con- 
sigilo direttivo. 


Per gli orfani spagnoli 

Alla precedente lista dì sottoscrizione 
pt 7 "li orfani e 1 figli dei combattenti 
spagnued - Usta nella quale, invece d: 
Àd.nn b nx va leggere Adami - ai 
sono aggiunti in questa se‘ Utnana ì se¬ 
guenti contributi : Block. 100 franchi ; 
Girelli, a mezzo Adam, 70 ; uh’amica 
di Wlnterthnr, in memoria dell'eroico 
Viesszcll, 100. - Totale fr t 3,350. 

Emissioni radiofoniche 
da Barcellona 

II partito sociali La unificato di Oa- 
ta.lognr, ci comunica che il poeto di 
T. S. ?♦, da es o impianta Lo a Barcello- 
im, e Je cid omissioni in lingua fran¬ 
cese avvengono alle or? 20 30. è su onde 
corte di metri 42 f 08. 

La morte di Tamo* 


E F morto a Bell inzona Fiorino Taimo. 
uno d:i più attivi dirigenti della fede- 
: azione svizzera dei ferrovieri. 

Era un anUfa^cteLa, nel senso mili¬ 
tante eie Fa -pairol.i Aveva dato alla lot* 
La un apporlo concreto, non soltanto 
d. fede, ma di azione. 

N T e salutiamo ia meni cria ; ed esprl- 
mteuno alia sua famiglia e al suoi com¬ 
pagni la nostra solidarietà. 


Libri ricevuti 


The Strtujgle fot Liberty in Spain 
'1840-19361 - Fcurpencé - Tlios Kcell - 
Whiteway Coony - N: . Stroud GJou- 
cester. Engiand. 
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IVI A LA T TIE VENEREE 


dei saiiRtie - pelle - sifilide 
Malattie del naso - gola - orecchi 
Consultazioni fu fri f pioni* (ìjjìIe ore 9 
alle 12 e dalle 14 cJte 20 e in domenica 

nUsttina. 


ALLEANZA FRANCESE 

101, Boulevard Rasp;il, Paris-VP 

Telefono ; LITTftÉ 18-13 

Insegnamento pratico del francese 
Gassi a numero limitalo 

Goisi gr™ uiti il giovedì e ii v* nei'ch* 
a pàrt re dai 12 novembre 

lucirizioni a <mt'bìa#i època 


Corso gratuito 
delia ì ngua francese 

L'« Alleanza Francese organismo 

ben conosciuto avente per fine Ja dif¬ 
fusone della ccnoscenza della Francia 
e della lingua francese in mezzo agh 
stranieri che soggiornanti in questo 
par- c, inaugura, a parti ré dai 12 no¬ 
vembre, m corso gratuito di francese. 
Questo corso avrà luogo due volte 
per settimana, il gicnedi 1 e ti venerdì 1 . 
Questa tnMallva deU'« Alleanza 
Fr tncvzc merita tutta l’attenzione de- 
gd stallieri che desiderano apprendere 
il Ir ance e o ben perfezionarsi in que¬ 
sto lingua: 


Stampa amica ■ 
* m ■ e nemica 


Pillai poetica 

Una vecchia rivista letteraria, la 
x Phalange \ risuscitata dal fasci¬ 
smo per servirsene da strumento di 
propaganda durante la guerra etio¬ 
pica erve ora allo stesso scopo per 
la guerra spagnuola. E’ la forma- 
più,,. inoffensiva (e sarebbe la più 
divertente, se non si trattasse dì 
cose iene, su cui Io scherzo non va 
a genio) dell'intervento fascista al- 
Testerò. 

Qui pero' Fin ter vento è invocato 
non solo nel nome deiia lede, ma 
in quello deila latinità, della tradi¬ 
zione e..* della poesia. Ascoltiamo 
Godoy «uno dei direttori* un cuba- 
noi. 

Il bolscevismo pretende di liberare 
l’uomo dalla sua schiavitù* Per 
questo t\ìo } distruggere la famiglia, 
Dio e l'amore , altrettante forme del¬ 
la tirannia ... Ma io mi domando co¬ 
me l’uomo può’ vivere senza essere 
schiavo di qualche cosa . Lo schia¬ 
vitù spirituale significa il sacrifi¬ 
cio, ccc . ecc. 

E poi, a guisa di conclusione : 

La poesia non morrà, e fa Fran¬ 
cia è un paese di poeti t e la Spagna 
anche - di poeti e dì sortita 

Per fortuna del fascismo, ci ;:oiio 
Franco e Mola, e apparecchi e can¬ 
noni. che .o servono un pò* meglio 
che 1 poeti e i santi. Ma V altro 
latino della rivista, Jean Royàrc, 
tiene assolutamente a che esso non 
manchi di viatico spirituale : ed 
ecco che cosa trova : 

Il verso esiste in sè. E r anzi la 
prova. U saggio a posteriori della 
poesia (?K Óra U verso non è co¬ 
munista (sottolineato nel testo). 
Non conosce la fiberfd. Aborre an~ 
cor più ['eguaglianza. E non am¬ 
mette a!t r a fraternità che il ritmo... 
Si potrebbe quindi (un poco sempli¬ 
ficando , è vero) dirlo un faccio. Il 
verso sarebbe perciò * fascista, se a- 
vesse un 1 opinione. E se avesse le 

mote, sarebbe un tranvai, per ri¬ 


prendete una frase volgaruccia, ma 
che va bene al caso. 

Da tu ilo questo, Royére conclude 
che Musson iti è Sellerofonte mon¬ 
tato su Pegaso e il bolscevismo è 
V Amazzone ch'egli ha uccisa ‘ a po¬ 
sto almeno la mitologia l - N. d. Rj 
Egli è dunque, sotto questo aspetto, 
il nostro reggente , il nostro re. 

Oh T fossero tutti eosF i sudditi n?A 
dittatori ! 

♦ ♦ 

IS!è I .. 


Carlo Giglio, sulla « Stampa 
del 15 ottobre, spiega che I sindac iti 
non solo non conterranno nulla nel- 
impero etiopico, ma non avranno 
n ppuié la vita nU zia che hanno 
nella colonia Italia. 

Non et saranno - -egli prevede - 
nelle colonie dell’Àfrica orientale 
taìtana, nè sindacati nè patti collet¬ 
tivi nè contributi sindacali nè tesse¬ 
re uè limitazioni dì dividendi. Gli 
stessi organizzatori sindacali inviati 
nelle e ploriti? non agiscono in tuie 
veste nè hcenno rapporto con te con- 
federazioni* ma prestano la toro o- 
pera come addetti agli uffici fede¬ 
rali del lavoro , 

Parlando poi delle organizzazioni 
dei lavoratore in Africa orientale, il 
Giglio 'Lfferma con non celato com¬ 
piacimento ; 

Esse non penetrano nel settore e- 
conùmteo e non impongono alle im¬ 
prese altri obblighi che quelli di os¬ 
servare ì contratti individuali di in¬ 
gaggio t le tariffe salariali e le norme 
stabilite dei governatori' il paga¬ 
mento dei contributi cosi* delti so¬ 
ciali (non sindacali) 

Ma il Lavoro Fascista > cl tiene, 
luì, ai sindacati : che siano magari 
di pura apparenza ma che cì stano, 
perbacco ì E scrive (22 ottobrei : 

Sarà piuttosto compito degli stu¬ 
diosi 

(degli studiosi, si badi, non dei 
lavoratori) 

esaminare praticamente in che 
modo il sindacalismo e il corporati¬ 


vismo nelVimpero dovranno sorgere 
e svilupparsi ; sarà compito degli 
studiosi esaminare se e fino a che 
punto esso dovrà essere autonomo 
rispetto a quello della madrepatria; 
sarà anche compito degli studiosi 

te dalli con gli studiosi» 

quel te d'esami nare se e fino a che 
spunto agii indìgeni domai essere 
concessa la cittadinanza sindacale ; 
se e fino a che punto Vorganizzazio¬ 
ne sindacale coloniale dovrà essere 
con u t u rea e s a l d ai a con ì m a gg lori 
organi deircLonomia corporativa c 
metropolitana. 

À parte queste inezie, e ferme re¬ 
stando le affermazioni dei Giglio, 
ÌTmprro sarà corporativo. 

♦ 

41 1 l i M 

... né teciiiftlanJi 


Questi v ] Osservatore Rama¬ 
no che non lì vuole. Come abbia¬ 
mo informato a suo tempo i lettori, 
la setta dei « tremolanti » è stata 
de mi nc Sa tu dai preti e .sciolta dalla 
polizia, e molti devoti inviati a con- 
fino, pur non avendo In nulla pec¬ 
cato contro la legge e ÌI costume. 
Ora il prete ò soddisfatto. 

Con lodevole zelo U Giornale di¬ 
tata ha segnalato, in questi ultimi 
giorni, non poche riunioni clande¬ 
stine tenute da vari gruppi in Roma 
c fuori , in contrasto airopportuno 
provvedimento delle autorità civili * 
che- scioglievano, or non è molto , te 
cfxrte ^ésioni dei * pentecostali , 
per motivi di sanità pubblica : ma, 
naturalmente t sotto pullulate recri * 
min azioni, e proteste, nè è manca io 
persino un tentativo di., giustifi¬ 
cazione da parte di uno dei ferventi 
adepti di Carlo II Farìuim..* 

Costui -si chiede con qualche ingc- 
mtllà che c'entra la Chiesa cattoli¬ 
ca a chiedi re persecuzicmì : 

il movimento penice ostale non è 
sorto net seno della Chiesa cattoli¬ 
ca romàna o da altre chiese * ma per 
quel divino afflato che spira dove 
vuole c come vuole anche se i sor¬ 
domuti spirituali non lo percepisco¬ 
no ; pervio* è fuori della giurtsdt - 
ztone di alcuna chiusa. 

- Noi abbiamo chiesto persecu¬ 
zioni ? * si meraviglia Tt Osserva¬ 
tore *>. E alterna ipocrisia e min 
ce ; atteggiamenti da sanfedista e 
da razionalista spregiatore di super- 
.stizlonl : 


qui sì tratta semplicemente dì 
porre in guardia i fedeli dal prose¬ 
litismo dì una sètta non soltanto 
acattolica - c perdo ’ stesso la Chie¬ 
sa ha tutto il diritto d'intervenire - 
ma dannosa, per il programma t ì 
metodi e le pratiche che vi si eser¬ 
citano * alla salute fisica e inorale 
del popolo... 

Speriamo che i propagandisi ■ 

« pentecostali s> - ? (piatì sì son dati 
alla macchia e cercano ora di te¬ 
nere riunioni in qualche caverna i n 
campagna - la smettano di atteg¬ 
giarsi a p eseguitati ; perchè se ifè 
qualcuno colpito e menomato da 
tutto (Fusto affaccendarsi di deli - 
màil frenesie , questi è proprio il 
probo e fedele popolo al quelle dà 
luce, forza e conforto la Feda vera, 
quella che crea gli eroi e prepara 
ì sunti Le conviti stoni sì curano, 
non si eccitano : nè si rendono f con 
d ’ g nr ■ ata dis n j oliu ia, epidevi ; che . 
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ìVìa lì rodarlo, 

Mentre arricchì il naso per le pra- 
t 'eh? * malsane > del pemecos.aih 
V Osservatore Romano non di¬ 
minuisce la sua propaganda per ì 
divert monti n tifi alla ■ salute fi¬ 
sica e morale del popolo *. Il 24 
ottobre si può' leggere una .storia e 
statistica del ■ Rosario Perpetuo *■ 
Que ha pratica fu fondata in Bolo¬ 
gna nel 1647. 

E divulgatasi poi altrove nello 
spazio delti detti due anni. Fi Ma - 
demi si dispensarono 5.000 ore, in 
ggio SDOGO, in Genova 40.000, in 
Ro?na 15.000, in Napoli 12.000 riiella 
qual città ...si sono accresciute e 1 
giungono e 100,000 in Milano 
90,000 ore : e in tante altre città del 
regno dì Napoli, della Lombardia, 
del Genovesato , del Trentino e in 
tanti altri paesi... chi li può* vumc- | 
rare ?... 

Deh ver; records di durata, in- 
imma. E ribalta d'oggi vale quella 
dei inno ■ infatti- 

In questi ultimi tempi r Associa- 
ione del rosario perpètuo in Italia 
x*è accresciuti con ritmo tra voi gen¬ 
te. L Osservatole Romano del 13 
r/f7iJicjto 1934 riportava una $ amma¬ 
riti notìzia dello sviluppo del FA sso- 
cut zinne in cinque anni, 117.770 

nuovi iscritti nel solo 1933, gli 
iscritti furono 20,302, e nel 1034 fu- 
' rono 2G.180, 

Oggi la somma totale degl ascrit¬ 


ti del Rosario Perpetuo in Italia 
sorpassa la beila cifra dì 600.000. 

Un po ? più numerosi che i giovani 
fascisti... Ma non importa ; men¬ 
tre dicono il rosario, non fanno po¬ 
lìtica, e questo al padrone basta. 
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Morav a, anche in America, non 
è soddisfatta, Lo ha scritto in un 
articolo d ila * Gazzetta del Pai o¬ 
lo deJ 15 ottol re. II male è che 
: 1 n os t ro p e sì 1 m ist a e ra ì n ven a di 
banalità ; la civiltà americana è, 
ni ntemeno, troppo meccanica c 
troppa paco nazionale e tradiziona¬ 
le. Quando si enlia sulla via dì fa¬ 
re i traciizicmalistl, si dicono malìe 
se occhezz t. Ecco Moravia ammira¬ 
re, come un rurale da sindacati fa¬ 
scisi; la solidità del contadino* 

Non cì furono più contadini ma 
cittadini che rilevano in campagna 
e cittadini che vivevano in città Ora 
ai fini dello sviluppo inno no questo 
fenomeno è gravissimo, perchè ha 
privato gli Stai! Uniti di quella 
classe solida e profonda che è in 
ogni paese la classe dei contadini* 

Eccolo fare Tclogìo di un Rina¬ 
scimento uso provincia : 

Una società dì poche migliaia dì 
persone ordinata H famiglie e in 
classa in parrocchie e in quartieri, 
case dì pochi titani, distanze quali 
colevano essere percorse a piedi o 
a cavallo> caco Ir proporzioni del 
mondo (reco e d quello italiano del 
Rinascimento* Avveniva allora che 
l'uomo era veramente il centro del 
mondo, potendo abbracciare con gli 
occhi e con la mente la sua città e 
la sua vita, farsene una idea organi¬ 
ca , giudicarle e servirsene ai suoi 
scopi. Ma inette le al posto di que 
itì piccoli mondi completi e armo¬ 
niosi ch’arano Firenze o Atene, me* 
trapali di più milioni di abitanti, 
senza più classi nè famiglie, veri 
(onglom crai ; dindi ni (ì u i an archici, 
case alte trecento metri con mi¬ 
gliaia c migliaia d 1 inquilini, distanze 
enormi percorse in macchine rota- 
b:F o volatiti, c l'uomo sarà sover¬ 
chiato dai mezzi stessi che si è 
creato. 

Naturalmente, con tutti I suoi gu¬ 
sti patriarcali, quando vìve un me¬ 
se senza la società romana sta ma¬ 
le. Moravia moralista : le ambi- 
zioiu sbagliate 
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ha scritto invece Sandro Volta, a- 
mico d: Moravia e corrispondente 
in Somalia con Oraziani. Lo scritto 
s’intitola « Morte di Mucria » 

(* Gazzetta de! Popolo . 13 otto¬ 
bre», Mucria. un capo abissino che 
è celebrato nei canti dei < dubat 
somali. Forse questi hanno inse¬ 
gnato allo scrittore fascista questa 
attitudine gentile del l'animo : l'am¬ 
mirazione per il nemico caduto : 
seni mento che non è fascista. Ad 
ogni modo, per la dignità dell’e ss re 
| umano, siamo confanti che questa 
pagina di Volta sia stata scritta. 
Mussolini non l'avrebbe neopure 
pensata. 

Quello che o c che il gherasmae 
Mucria Temmma era stato il capo 
de* villaggio di Dolo abissino t sepa¬ 
ralo da un semplice mitro dì con¬ 
tine dal villaggio di Dolo italiano, e 
occupato dai nostri dubat col com¬ 
batti mento del 5 ottobre * Prfma dì 
ordinare {'at tacco, il comandante del 
presidio italiano aveva voluto av¬ 
vertirlo ; Mutria - gli grido' al 
di sopra del muro - tu sui guanti 
fucili e quante mitragliatrici abbia¬ 
mo. sth anche che dietro dì te non 
c*è altro che la deserta boscaglia e 
I c?te è inutile fare resistenza ; se 
vuoi * puoi irrendcrti. t. 

Oggi stare giorno di morire. Io 
saper questo, signor capì! aiw - ri¬ 
sposi Mucria ma sapere anche 
che mio dovere non slare arren¬ 
dermi. » 

U villaggio abissino non esiste piu . 
raso al suolo dai dubat che non vi 
hanno lasciato neppure un filo d'er¬ 
ba su quel desolato terreno dove 
svolse il violentissimo combatti? 
mento del giorno 5 ottobre , a dieci 
?fietri dal muro che segnava l*antica 
frontiera* è oggi un’unica croce che 
i dubat mmmtìtutni hanno innalza - 
io dopo la vittoria nel punto dove 

"u caduto il capo crisi ia no. Quoti - 
do il tramonto tropicale solleva 
vampe dal corso del Giuba, quella 
negra croce sulla tomba di Mucria 
Tesanima sì fa enorme. 

Dubbio presagio per il vincitore : 
promessa d'avvenire al popolo vinto. 

Vice 
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